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PARTE UFFICIALE
Ilnumero MDCCXYIII (parte supplemen-

fare) della raccolta unicialedelle leggi edei de-
creti del .Regno contiene il seguente decreto:

TITTORIO EMANUELE II
msum m mo zm YOI.0Mi DEI.Il HEIONE

RE D'lTAIJA
Veduti i dochmenti comprovanti la costitu-

zione legale della Banca popolare di Faenza;
Visto il titolo VII, del libro I, del Codice di

commercio, ed il Nostro decreto de130 dicem-
bre 1865, n•2727;
Seritito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del ministro dell'istruzione

ppbblica, reggente il Ministero di agricoltura,
industria e commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
.
Art. 1. La Società anonima col titolo di

Baneapopolare di Faenas costituita in dettà
città con atto pubblico de117 novembre1865,
rÃgato A. Boschi, n* 850-3147 di repertorio,
è intorizzata e ne sono approvati gli Statuti
inserti an'ai‡o medesimo.
Art. 2. Detti Statuti sono modificati come in

appresso:
A. L'articolo 19 è annullato.
B. I due primi paragrafi dell'articolo 38

diranno:
« L'intiero Consiglio dura in carica due anni

a ed è sevocabile; ogni anno si procederà al-
a .Peresione di una metà dei consiglieri i quali
« sono rieleggibili.
« « Questa rinnovagiona, finchè la Cassa di
e risparmio conserva il diritto d'elezione a ter-
a mine delParticolo 37 sarà fatta d'accordo
a tra essa e la Società. »
C. NelParticolo 44 alle parole « primi tre

anni a si sostituiscono le altre a primi due
anni » e visiaggiunge in fine questo paragrafo:
« Nel primo anno si procedefa al sorteggio

« della metà dei consiglieri chedeve essere sur-
a rogata a norma dell'articolo 138 del Codice
a di commercio. »
Art. 3. La Societa ansidetta sara invisilata

dal Governo e contribuira sonnalmente nello
spesecommissariali per lire centocitiquanta.
.
Ordiniamo che ilpresentedecreto munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufnaialedelle leggi e dei decreti del regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e
i farlo osserspre.
Dato a Firenze, addi 18 febbraio 1866.

VITTORIO EMANUELB.
Exarr.

Il numeroMDCCXII (Par¢e supplemen-
tare) deNa raccolta afficiale delle leggi e dei
decreti gel Regno cohtiene sT seguente decreto.

VITroRIO EMANUELE 11
PER 6RMIA N NOE PER TOI.0WrÀ MI.IA HERONE

RE D'ITALIA
Vistila de,1iberazione dei socide1PAccademia

delle Stanze di Lucca in data del 20 gennaio
1865 per modificazione allo Statato organico di
éissa Accadémia approvato con dedreto ducale
del 19 Inglio 1843;
Avuto Aparere del consiglio di Stato;
Sotra proposf.a del ministro dell'interno;

,
Abbiamo.decretate edecretiamo:
Articolo unico. Ig aggiunta e modificaziotte

dello Statuto organico delPAccademia delle
StSBEe in Lucessono approvati i seguenti arti-
apli coalproposti dai soci delPAccademia:
ol'. Tutte la volte,che si farà luogo allacon.

vocazione delPAccademia'per gli efetti, di cui
alPart. 13 degli Statati, e tutte le volte che il
console riconoscerà il Bisogno di doveriaconvo-
gare, se al primo invito non si otterrå ilnumero
legale, quei soci che si congregheranno sul se-
conðo invito potranno legalmente evalidamente
deliberare e decretare su qualunque materia,
purchè tepvinsi riuniti in numeronon minoredi
Niciasette, oltre il console, ed uno dei consiglieri,
e le deliberazioni e i decreti avranno forza ob-
bligatoria anco a riguardo dei non presenti.
« B secondo invito dovra contenere la indica-

sione di secondo nel quale sarà espresso l'og-
getto delPadunanza.
« 2·. Se al primo invito nòn potràlegalmente

adunarsi il consiglio amministrativo per man-
canza del numero legale, sia per trattare di af-
fari ordinari, sia per Pammissione o conferma
degli interrenienti, e squittinio di candidati per
essere ammessi come soci al seconde invitopotrannolegalm¾deliberare,confermare,am
mettere e squittinate quei componetiti il consi-
glio, che si troveranno presenti purchè in nu-
mero non minoredi eingNO, 0Î$ro il COBSOle ed
uno dei consiglieri, e i partiti saranno sempre
vintiai due terzi dei votí affermativi, quantunque
si tratti di ammissione d'intervenienti, o dicon,
ferms, o di squittinio. R secondo invito dovrà
conteneie l'indicazione di secondo.

« 8•. Sarà in facoltà del Corpo accademico di
imporre ai singolisoci, anno per anno,una tassa
non maggiore di lire trenta italiane, la corres•

ponsione della quale potrà essere repartita in
quelle rate che il Corpo stesso reputerà conve-
niente, e una tale tassadovràessereunicamente
imposta per dimettere le passività attuali.

« 4'. Soggiaceranno all'obbligo della corres-
ponsione della tassa preaccennata anche i soci
che non intervennero alPadunanza neBa quale
fa decretata. Vi soggiaceranno pure irappresen-
tanti di quei soci, che per morte avessero ces-

sato di essere tali, accando che dispone Park. 7
degli Statutimacademici.
« 5•. Il partito pér decretare la imposta ri-

marra vintö con la maggiorità dei voti atermá-
tivi dei congregati. >
Ordiniamoche ilpresente decreto,munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ut.
ficiale delle leggi e dei decreti del regno d'I-
talia , mandando a chinnque spotti di osser-
varlo e di farlo ossem
Dato a Firenze, addì 18 febbraio 1868.

TITTORIO EMANUELE.
, Cauvas.

1$ HNM¢f0 2 ÛA Ñ¢lIG fdCOOlfg gfgdigl¢ Šglig
leggi e dei decreti del12egno contiene ilseguen¢e
decreto :

VITTOBIO EMülUELE II
esa enssa m r,io a raa vor.OTri DEf.I.A NHONE

RE D'ITALIA
Vista la legge del 15novembre 1865,n•2604,

con la quale il Governo del Re faautorizzato a
promulgare e rendere esecutoria con decreto

Sui diritti di copia, ilÚ/A,
Al vice-console capo d'uf5cto:
Sulle tasse percette pergli di qualsiasi na-

tura, il 5 •.·
Sui diritti'di copia, 785 'l..
Al console capo del distretto:
Sulle tasse percetteperatti notarili, il 20 */.;
Suquelle riscosseperogataltro atto, il 10 '[.;
Sui diritti di copia, 11,10 FI..L
.Nei consolati retti da consoli di seconda ca-
tegoria spetta alPerarlo'sti talte le tasse indi-
stintamente il 10 •¡a, al console il 90 •/..
Nelle agenzie consolari dipendentida donsoli

di prima•categoria spettä «Iferarie sa tutte le
tasse .indistintamente il 25 */., all'agente conso-
lare il 60 */., al consólo il 10 'f., al vice-con-
sole il 5 •|..
Nelle agenzie consolaii i da consoli

di seconda categoria alPerario il 10 •/.,
al console il 30 •¡,, genteconsolare il60 •/..
Art. 7. Lo stipendio periiÖnale decorre dalla

data della nomma, purchi Teletto si trovi al
suo posto nel termine cEi%sra fissatodal Mini-
stero con apposito decreto‡
L'assegnamento localace la partecipazione

alle tasse consolari hanno luogo dal giorno in
cui Pufficiale consolare assume Pesercisio deHe
sue funzioni.
Art. 8. Un'indennità apeso necessarie

di viaggio viene i nfliciali conso-
lari della prima

~

modi e limiti de-
terminati dal
Essa ha luego nei casi di prima nomina o

di traslocazione, ed in quegli altri di regio ser.
vizio non contem ati dalla tarifa. -

Art. 9. Morendo in attività di servizio un ut.
reale in tutte le provinciedelRegno la legge con- ficiale consolare di prima categoria, sarà prov.
solare del 15 agosto 1858, colle modificazioni veduto a spese deno Stato pel ritorno della fa-
richieste dalleauove esigenze del servisio edalle augha m patria.
leggi diunificaziõne . . Art. 10. Agli afficiali consolarl dipmna cate•
Udito il Consiglio9dei ministri; . goria in cat ân co ne .di

Sulla proposta del Nostro ministro degli af• rimo stabilimento fissata come segue.
fari esteri, di accordo con quellodi grazia egiu- Nei paesi transatlantial
stizia e dei culti; Ai consoli generali . . . . L. 10,000
Noi abbiamo decretato e decretiamo quanto Ai consoli

. . . . . .. . . » 8,000
segue: Ai vice-consoli capi d'ufEnio . . > s,000

DELL'ORDIN ENTLOD I CONSOLATI.
Art. 1. 11 personale dei consolati è diviso in

.
Ai vice-consolicapi d'aficio . . • 2,000due categone: di agenti inviati, la se- Rei casiLyromosión da console a console

eo

a ersonale consolare di a to A a lo
categorza e gli stÎpendi rispettivi sono Art. 11. I?indennità di em alFartic prece-dalPannessa tabella A· dente sarà ta contemporaneamente ana no-Gli assegnamenti locali sono designati nella niina o ocazione.}Ton s'intendeiàperð acqui-tabella B stata se non in cinque anni dalla data della no-Art. 2. Gli uniciali consolari dtprimacatego- mina o traslocanone, cioè metà nel primoanno,ria saranno destinati ai consolati designati nella e metà in rate ugugli nei quattro anm succes-tabella B. gg,¡
Potrà tuttavia il Governo, quandogPinteressi Úanno incominoisto si aŸrà er compiutodello Stato lo richiedano, destinareadaltri con- sempre quando PufEciale conso siasi recatosolati ufnciali consolari di prima categoria, e al luogo destinato.disporre in altro modo degli assegnament,i di Laddove avvenga la traslocazione nel corso

cm nella tabella B, purche non -se ne accresca del nin nennio dovrà P indeimità del nuovol'ammontare complessivo, nè si aumenti il nu- stabi ' nto essere proporzionalmente dimi-
mero degli ufficiali stipendiati come nella ta- nuita. ' •

bella A Art. 12. In caso di morte d'un ufEciale con-Art. 3. I'erezione o la soppressione dei con• solare in attivita di servizio, oldi suo colloca-solati si fa con decreto reale-
.

mento a riposa per ragione di' malattia, e perL'erezione o la soppressione delle agenne altre cause non imputalnir'° simircolpa;,tort siconsolari si fa con decreto del Ministero, da fkrâ luogo alla restituzione delf indennita chepubblicarsi nella Gassetta l icialedeLRequo·
.

non fosse ancor acquistata a di lui beneacio.Art. 4. E personale di pruna categona si Dovrà farsi la restituzione negli altri casi ecompone:
.

secondo le norme di computo stainhte nelParti-1• Di consoh generali di 1• e 2· classe i colo precedente. ;2• Di consoli di 1" e 2• classe i Art. 13. Le spese dei locali necessari al ser-3• Di fice-consoli di 1•, 2· e S' classe• vizio consolare, quelle di canoelleria, .di ama-Tutti sono nominati dalResulla propostadel nuensi e di commessi, di uscieri'eg inservientiikinistro per gli affari esteri- d'ufficio, di conservazione e
°

arazione della
Devono'essere cittadini italiani• bandiera e dello stemma <sono a ca-Non possono esercitare il commercio. rico dei titolari degli uffici cons ; , ,Percepascono uno stipendio personale, un as- Ark. 14. Sono a carico dello Stato'e vengonosegnamento locale, una quota parte delle tasse rimborsate ai consoli le seguenti e:consolane Id indennità fiséate dalla presente 1•Quelle.di acquisto della era e dellolegge• stemma nazionale· = xHanno diritto aHa pensione di ripososecondo 2• Quelle degli i'nterpreti di sãoonda catego-la legge relativa• ria e delle guardie nei paesi nei qualíè concessoArt. 5. Il personale di seconda cat i è ai consoli Pesercizio della giurisdiiione conten.

composto di consoli generali,di consoli Vice- siosa, sempre quando siano preventivamenteau-consoli e di agenti consolan senzt ne torizzate dal Ministero per gli afariesteri•
di classe. g• Quelle di posta per le lettere e pieghi diI consoli generali e consolisononominati dal servizio
Re sulla proposta del ministro per gli afari - 4• Quelle di sussidio e di ritorno in patria deiesteri- nazionali indigenti o naufraghi nei luoghi e li-I vice-consoli e gli agenti consolari sono no- ·miti fissati dal regolamento;
minati dai consoli generali e consoli, previa ap- 5• Tutte le altre spese che per ragione di ser-
provazione del Ministero. vizio siano state dal Ministero per gli afari e-Possono essere sudditi esteri. steri preventivamente ordinate od autorizzate;
Percepiscono solamente le tasseconsolari se- ovvero, fatte in casi argenti, siano state dallo

condo il prescritto delPark. 6. stesso Ministero approvate.Art. 6, Le tasse che si risenotono negli uflici Art. 15. Gli aspiraati al posto di 'applicato
consolari a tenore della tarifaannessaallapre- volontario nella.carriera consolare dovrannoes-
sente legge, sono distribuite nel modo seguente: sere laureati in legge od altrimenti abilitati al-
Negli uffici retti da consoli di prima cate- Peserciziodell'avvocheria o delle funzioni giu-

goria. iziarie, ed essere inoltre dichiarati idonei in
Spetta all'erario: apposito esame secondo le norme che saranno
Sulle tasse percette per atti notarili, il75 •|.; determinate dal regolamento.Sulle tasse riscosse per altri atti di qualsiasi Il numero degli applicati ToÌontari non potrà

natura, l'85 'l.; eccedere l'ottava parte del numero complessivoSui diritti di copia, il 5 'l.- dei consoli di prinia categoria.Al console generale o console: Agli applicativolontaridesti,aatipresso icon-Sulle tasse percetteper atti notarili, il 20 'le ; solati all'estero potrà essere corrispústo un an-Sulle tasse riscosse pergli altri atti, il 10 't,; nuo assegnamento locale che Terr& fissato perSui diritti di copia, il 90 •|.. decreto reale sul fondo a tal uopo stanziato sulAl vice-console più anziano ; bilancio.
Su tutte indistintamente le tasse percette nel Art. 16. Presso ai consolati si quali i trattati

consolato, il 5 •l.- o gli usi consentono l'esercisio di una giurisdi-Negli uffici retti da vice-consoli di prima ca- zione contenziosa, civile o penale, può, quandotegoria sotto la dipendenza del console. ne sia riconosciuta la necessità, esseredestinato
SSpetta alferario : un ufficiale dell'ordine giudiziario percoadiu-
,

alle tassepercette per atti notarili,il15•/•; vare il consolo nelfamministrazione della giu-Su quelle riscosse per altri atti, f65 •/.. stizia.

Quosto ufficiale durante il suo soggiorno al-
l'estero assume il titolo di console aggiunto ;
conserva tuttavia la sua anzianità nellacarriera
giudiziaria, dellaquale continuaa far parte come
se fosse addetto ad unodeitribunalidelloStato.
Lo stipendio personale gli sarà corrisposto

secondo il sno grado; egli avrà inoltre diritto
ad un annuo assegnamento locale come dalla
tabella .Be ad un'indennità di L. 3,000 che gli
sarà pagata a titolo di primo stabilimento nell
foccasione deBa sua pumqnomina, od in caso
di traslocazionede un consolato ad un altro.
Gli saranno pure applicate le disposizioni

degli articoli 7, 8, 9, 11 e 12 della presente
legge.
Art. 17. Quando il movimento degli affari ne

dimostri la necessità, può il Governo destinare
presso i consolati esercenti la giurisdizione, nel
lumte delle somme a tal nopostanziate in bi-
lancio,,impiegati speciali per coadiavare il con-
sole nelPesercizio delle sue funzioni. Questi im·.
piegati non acanisteranno alcun diritto allacar-
nera consolare, ma conserveranno i diritti e

lanzianità della propria carriera dalla quale
useassero.
Art. 16. In caso di assenza, di vacanza o di

impedimento, il console sara supplito dal vice-
console, e, in difetto di questo, dalla persona
che sara a tal fine designata a tenore del rego-
lamento.
Art. 19. Si provvederà con regolamento da

approvarsi per decreto reale a quanto riguarda
la circosermon9 terrif0TÍSle del Bmgoh conso-
lati, Pammessione ed il trattamento degh' inter•
preti di prima categoria, P ammessione nella
carriera consolare, il computo del servizio per
ilitabilfre Panzianità, laprogressione' nei gradi,
le dises line deglinflicialiconsolari, lereggenze,
i con e la tenuta della contabilità.

TITOLO II.
CAPO I. -.ÛdUS Giffiðkfioni Nei 60MSOli.

Art. 20. I ænsoli esercitano funzioni anami.
nistrative, ed tin caso di delegazione, eziandio
diplomatiche. Rivestonopure la qualità di notai,
di ufliciali dello stato civileris to ai nazionali
ed anche di giudici entro i ti dei trattati,
degli asi e delle leggi locali uniformandosialla
presente legge ed alle altre del Regno.
Art. 21. Ireonsolivegliano dei

trattatigalla tutela degrinteressi dello Stato, al
mantemmento del rispettodovuto alla bandierà
.nazionale. > a e

-Artes.TeiigoníFreignagliitõWGovernodel
Redi tutto ciò che essere di pubblica utilità
in ordine p alla navigazione, al
commercio, astria ed alla pubblica salute.
Art. 23. Assistono eproteggono i nazionali,

tu¶elano iloro interessi,specialmente se assenti,
ed esercitano verso diessigliatti d'amministra-
zione permessi dalle leggi ed usi locali.
Art. 24. Tengono aperto nell'ufficio conso-

lare un registro per Finscrizione dei nazionali
dimoranti nel distretto.
L'inscrizione ò fatta gratuitamente se avviene

entro il terminedi seimesi, in difetto darà luogo
al pagamento di una tassa egnale a quella che
sarebbe da ciascuno dovuta per ottenere il suo

o ta degli inscritti il console ne spedi-
SCO 1070 il CerŠlÍicatD.
In margine del registro sara presa annotazio-

nedei fatti o documenti producentila perdita
della cittadinanza edei diritti oivili, god una re.
strizione nell'esercizio dei medesinu.
Art. 25. I consoli fanno nel limite degli usi

e delle convenzioni diplomaticho tutti gli atti
conservatorii nel caso di decesso di un italiano,
o di un naufragio di un bastimento nazionale
nel distretto del loro consolato.
Art. 26. I consoli compiono rispetto alla

marina mercantile) gli atti che sono loro attri-
buiti dal codicedi commercio, dal codice per la
marina mercantile, dalla presente legge, e dalle
altre leggi o regolatnenti.
Infliggono pene disciplinari per le infrazioni

di disciplina commesse dai marinai dei basti-
menti mercantili.
Art. 27. Invigilano a cheicapitani e gli equi-

paggi di bastimenti mercantili osservino le leg-
gi, i regolamenti ed i pubblici trattati.
- Art. 28. Vidimano, ed ove d'uopo rilasciano
e confermano le patenti di sanita.
Accordano passaporti ai nazionali, li conce-

dono pure agli esteri nei casi previsti dai rego-
lamenti, e vidimane i passaporti nazionali ed
esteri.
Art. 29. I consoli esercitano riguardo ai na-

zionali le funzioni di ufficiali di stato civile
uniformandosi alle leggi del Regno, salve le ec-
cezioni e le disposizioni stabilite dalla presente

me prescritte dall'articolo 357 del codice cisi-
le, è fatta dal console o da altro ufficiale da¡lui
delegato.
Art. 33. I registri saranno chiusi dal console
il 1• di gennaio di ogni inno merliante apposita
dichiarazione scritta e sottoscritta immediath-
mente dopo Pultimo atto.
Uno degli originali sarå depositato negli ar-

chivi del consolato, l'altro verra spedita al Mi•
nistero degli afari esteri nel termine di, tro,
mesi.

Art. 34. R registro delle pubblicazioni e gR
allegati contemplati nell'art. 861, del codice et-
vilò, dopo essere statividimati dat console, ver-
ranno conservati negli archiri del consolato,
ore saranno onstoditi coi registri originali, che
devono rimanere depositati negli archivi stessi.
. Art.35.Qualunqueannotaziones unatto
già inscritto nei registri, quando sia mentog
ordinata, si faràdal console inmargine, o

stessa a richiesta delle parti interessate. Il gon•¾
sole ne trasmetterà inoltre entro tre mest <

autentica al Ministero degliafari esteri
ne darà comunicazione al Ministero a

6tizia.
Art. 30. Oltre alle pubblicazioni che a ter-

mine degli articoli 70e100 del codice civile,
debbono farsi nel Regno, due altre pubblica-
sioni saranno fatte anche presso il consolato
iã due domeniche successive. Ilatto resterà af
fisso alla porta della cancelleria ne1Pinte

ficiale dello stato civile sara celebrato.ßmstri
monio.
Art. 37. R cónaole potra per cause grarÏ

pensare dalla seconda pubbhensióne. , e
Art. SS. H Governo potra, con reale decreto

da inserirsi neBa racoolta afliciale dello leggi e
dei decreti, delegare ai consoli residentilaton-
tani paesi la facoltà di dispensare per causo
gravissune :
1• Da ambedue le pubblicazioni .cho devono

farsi nella residenza del consolato, mediante
però la presentazione di:an attoginotorietà
conforme al disposto del primo capoverso de!•
l'articolo 78 del Codios carde; , e
2• Dalle púbbliossioni da farsi nel ßegn

purchè g posi risiedano da oltro un annon

65 del CËce civile.
Art. 89.11matrimonio deve essere celebrat

resto le altre formalità prescritte dal Codice
civile.
Art. 40. In caso di rifiutodel console di pro•

cedere alle pubblicazioni, ovvero di celebrare il
matrimonio, le parti che lo are&oio ingiusto
presentano alla cancelleria consolare un rs-

corso,,il quale nei modi ordinari sera trasmesso
al procuratore del Re so il tribunale del
luogo di domicilio del onde pro-
muova dal- tribunale in Camera consigho a
provvedimenti opportuni. R decreto del tribu-
naleverrà cpilo stessomezzo trasmesso al con-
sole, che lo farà notiñeareagli interessati.
Nei paesi tuttavia nei quali ,4- concesso ai

consolati resercizio della giurisdizione conten-
ziosa, le parti si provvederanno direttamen
nanti il tribunale consolare.
Art. 41. Quando vi siano opposizioàialla ced

lebrazione del matrimonio, lemedesime sarannq,
risolte dal tribunale del luogodidomicilio dello
sposo, salvo che questo risieda in uno dei paesi
ner quali ò ooncessoai consolati l'esereisio della
giurisdizione contenziosa, nel qual caso Poppo-
sizione sara portata nauti il tribunale conso•
lare.
I tribunali consolàri sono pare competenti a

giudicare sovra le domande di rettifiéesione de-
gli atti di stato civile¿ stati ricevati dai consoli
del distretto rispettivo.
Art. 42. Le Ass'posizioni degli articoli 29 e,

seguenti relative alle funzioni concernenti lo
stato civile sono pure ap¡ilicabili ai regii agenti
diplomatici.
Con regolamento da approvarsi per reale de-

creto saranno determinate le altre norme che i
consoli dovranno segmre nelPesercizio delle
funzioni di ufficiali dello stato civile.
Art. 43. I consoli rilasciano certificati di vita

ai nazionali ed anche agli eeteri quando ne deb-
bano far uso nello Stato.
Art. 44. I consoli esercitano rispetto afaM

zionali le funzioni di notai uniformandosi al
Codice civile ed al Codice di commercio per le
disposizioni nei medesimi contenute, salve la
eccezioni di cui infra.

legge.
R,icevono in tale qualità, quando ne siano ri-

chiesti, gli atti di nascita, di matrimonio e di
morte dei cittadini italiani, e le dichiarazioni
relative alla cittadinanta, osservando le forme
prescritte, e ne trasmettono entro tre mesi co-
piaautenticaal Mmistero degli affari esteri.
Possono anche ricevere, ove le leggi, gli usi o

le consuetudini locali lo permettano, gli atti di
matrimonio fra un italiano ed una straniera.
Art. SO. Ricevono pure in deposito copia au-

tantica degli atti di nascita o da morte fatti du-
rante il vaaggio dai capitani o patroni dei ba-
stimenti nazionali, e la trasmettonoal Ministero
degli affari esteri entro tre mesi.
Art. 31. L'inscrizione degli a#i distato civile

si fa sovra uno o piit registri per doppio, a nor-
ma di quanto verrà disposto dal Ministgro degli
affari esteri.
Le pubblicazioni degli atti di matrimonio de-

Tono in qualsiasi caso essere inscritte sovra un
registro distinto. .

Art. 32. Lavidimazione dei registri, nelle for-

Negli atti che ricevono esprimono in lettere
e senza abbreviature l'anno, mese, giorno e

luogo, come anche le somme cadénti nelPobbli-
gazione, hberazione o disposizione qualunque;
e gli atti stessi, previa lettura ed ove d'uopo
spiegazione fattane alle parti, sono da queste e
dai testimoni nel numero stabilito dalle leggi;
sottoscritti o sottosegnati, e muniti infine della
firma_del console.
Lecopie degli atti devono essere scritte nella

stessa forma degli originali.
Un regolamento prescriverà le altre cautele

che dovranno i consoli osservare nelle loro fun-
zioni notarili, e le norme per la tenuta e con•
servazione delle minute.
I consoli possono anche ricevere gli a#i in cui

le parti od unadi esse siano estere, purchè non
vi ostino le leggi ogli usi locali, ovvero si tratti
di affari vertenti o di beni situati nello stato, ed
in questo debbtno gli atti stessi avere la loro
esecuzione.
Art. 45. Negli atti ricevuti dai consoli i testi-
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moni debbono avere (i regnisiti prescritti dalle

ß. consoli ricevon i testamenti pub-
blici e quelli in forma segretà osservando le
fonâo prescritte dal Codice civile, salve le ecce-
zioni stabilite dalla presente legge.
†&rt 47. L' apertura dei testamenti segreti
e farsi dal console, osservando nel resta le

ortnalità prescritte dall'articolo 015 del Codice
cTyne.
Art. 48. Venendo depositato un teîtamento

olografo, il console lo riceverk so presentato
dal testatore, e farà risultare della consegna

medianteprocesso verbala cho 6gri 50&tüßCEittO
da lai, dal testatore e da _due testimom.
La carta contenente il testaweato sarà unita

al processo verbale dicansegna e sarà pon esso
custodita.
Artt40. SulPistanza di chiungue creda averri

interesse il console ricererã ¡nite in deposito, in
presenza di due testimoni, 11 testamento olo-

o di qualsiasi italiano che abbia cessato di
yliere, facendone risultare mediante processo
verbale in conformitaal disposto deH art. 912

del Codice civile.
La carta in cui si contiene il testamento sarå

vidimata in calce di ciascun mezzo foglio dai
due testimoni e dal console.
11 processo verbale di deposito sara sotto-

scritto dal richiedente, dal console e dai testi-
mom.
Art. 50. Venendo chiesto dal testatore il ri-

tiro del testamento se'greto o del testamento
olografo stato depositato come all'articolo 48,
il console, dopo essern particolarmente accer-
tato den'identità della di lui persona, stenderà

processo verbale della restituzione
in presenza

del testatore stesso e di due testimoni.
R processo verbale sara sottoscritto dal te-

statore, dai testimoni e dal console.
Art. 51. B console trasmetterà al Ministero

degli afari estericopia autentica del testamento
púbblico, dell'atto di consegna, di quello di
apertuia e pabblicazione del testamento rice-
Toto in forma segreta, e del processo verbale di
deposito del testamento olografo contemplato
nell'art. 912 del Codice civile, e nen'art. 49
dellapresente legge.
- Art. 52. I protesti per mancanza di accetta-
zione o di pagamento delle lettere di cambio e
dei biglietti alPordine potranno essere fatti dal
console stesso o col mezzo di altra persona
quando ciò sia conforme agliusi del paese, pur-
che non manchi inogni caso la presenza di due
testimoni.
Art. 53. I consoli vidimano, quando ne siano

richiesti, i libri dicommereio anormadi quanto
è presentto dalfarticolo 18 del Codice da com-
mercio.
' Art. 54. Le dichiarazioni di cui agli articoli
944,.965 e 1444 del Codice civile potranno,
quando Perede si trovi alPestoro, riceversa negli
uffici consolari, e copia dell'atto verrà trasmessa
per mezzo del Ministero degli affari esteri a
quello da grazia e giustizia,y essere unita ai
registri della cancelleria deus pretura, nel cui
distretto siò aperta la successione od è seguito
lo scio ento della comunione.
Art. 55. I consoli rilasciano copie antentiche

degli atti da essi ricevuti, e di ogni atto o scrit-
tura che venga depsitata presso di essi.
Art. 56. Rdasciano traduzioni dalla lingua

italiana e dalla francese in quella del paese ove
risiedono, e vicerersa, di atti e documenti che
lorokengono s tal fma •N

Ark 57. Legalirlano attiedocumenti spe-
diti nello Stato ove ri o, quando sono de-

stinati a far fede avanti le autorita nazionali, e
quelli spediti dalle autorità nazionali quando
sono destinati a far fede avanti le satorità e-

stere, previa, quanto agli ultimi, la legalizza-
zions del Ministero per gli afari esteri, o del-
inutorita'da lui délegata.
Art. 58. 81 adoperano, se richiesti, onde com-

porre amichevolmente.le contestazioni iitsorte
fra nazionali, e fra questi esudditi esteri.
Art. 59. Giudicano come arbitri, quando ne

sia loio deferita la cognizione, le contestazioni
vertentiframazionali,purchòprecedauncompro-
messocol quale le parti rinanzino ad ogm ap-
pello ed autorizzino il consolea procedere come
comþositore amichevole senza formalità di giu-
dizio, enon vi ostino le leggi del luogo.
La sentenzaverra firmata dalconsole, che ne

potrà rilaseísre copia eseentoria quando essa
debba essere eseguita nello Stato.
Art.'00. I consoli eseraitano, in materia di

leva e rispetto ad altri pubblici servizi, tutte
quelle attribuzioni che sono o saranno loro de-
ferite nelle leggi e regolamenti delRegno.
Art. 61. Oltre alle åttribuzioni specificatonel

presente capo, i consolieserciteranno pure tutte
quelle altre attribuzioni giurisdizionali di cui
nel espo seguente.
Art. 62. I cancellieri che fossero nominati

con reale decreto presso le 1 ani del Re al-

Pestero, avranno le stesse attri oni o le stesse
facolta concesse ai consoli dalla presente legge.
' Art. 83. I vice-consolidi prima categoria pre-
posti alla direzionedei vice-consolati, compiono
soito la dipendenza dei copsoli del distretto in
cui sono stabiliti tutte le funzioni attribuite ai
consoli stessi, salve le eccezioni stabilite nella

presente legge.
Art. 64. Glingenticonsolars oltre le funzioni

che verranno loro attribuite regolamenti o
commesse dai consoli, esercitano anche le se-
guenti:
1• Nei casi e nei limiti di cui alParticolo 25

procedono alle misure conservatorie le piik ur-
genti, dandone tosto avviso al console;
2•.Compiono gli atti di cui agli articoli 23,

26, 27, 57, 58 e 59, osservate le regole iv1 pre-
critte per i consoli;
S' Spediscono certificati di vita, e vidimano i

passaporti a norma degli articoli 28 e 43.
' 4• Ricevono le procure alle liti e quelle spe-
ciali per un contratto od altro atto , come pure

gu er intervenire alle deliberazioni dei con-
fãmiglia e simili, gli attidi consenso o

autorizzazione dei genitori ed ascendenti a
favore di discendenti, del marito a favore della

moglie , le canzioni di stare in giudizio nelle
materie penali, le testimoniali di attestazione, e
gli atti di cauzione degli economi deputati nei
giudizi di graduazione.
CAPO H. - Del mod0 di esercitare la giuris-
dizione in quei paesi ed in quei casi in cui i
trattati o gli sai NQ GCCONS¢HŠ0BO Ë'OStr¢igÍ0.

Striozz I. - Disposizioni generali.

.
Art. 65. In quei paesi ed in quei casi in cui
i trattati o gliusi acconsentono ai consolati una
giurisdizione riguardo ai nazionali, i medesimi
la eserciteranno nei limiti degli stessi trattati

ed usi) ed in conformità delle disposizioni che-
sgttono.
A $6. La giurisdiziŠne è volontaria o con-

tivile openala , ed & parrcitati dat
goa dai tribupali censolari, secondo i casi
e riei Tuoghi accannati dalla presento legge.
Art. 67. I tribunali consolari saranno sol-

tanto istituiti in quei pae•i, nei quali sia, per ri-
guardo ai nazionali, indistintamente concesso
l'esercizio di una giurisdizione contenziosa, ci-
vile o penale.
Art. 68. 11 tribunale consolare ò composto

del console o di chi no fa le veci, che ne è il
presidente, e di due ginöici.
Art 60, 11 con4qle sceglie alprincipio d'ogni

annq fra le persone residenti nel distretto con-
solire, e preferibilatosto Tra gli itgliani, quel
numefo di giudici e <þ giudici supplenti, che
tavtiserà accessario per il buonandamento del.
Pomministrgzione della giustizia.
L'elenco dei giudici e dei supplenti sarå pub-

blicato nella sala d'udienza del tribunale, e con
apposito decreto consolare sarà fissato it loro
turno di servizio durante l'anno.
Art. 70. I giudici ed i supplenti, prima di as-

sumere Pesercizio delle loro funzioni; ove non
osti il culto religioso che professano, giareranno
a mani del console stesso a di mantenere il se-
greto delle deliberazioni, e di adempiere con
onore e coscienza, secondo le leggi dello Stato,
fufficio digiudice. »
Art. 71. Ove per qualunque ragione non si

possa comporre o radunare il tribunale conso-
Iare, il consolo ne eserciterà le attribuzioni, fa-
cendone menzione in capo degli atti.
Art. 72. Il vice-consolo compie le funzioni di

cancelliere del console e del tribunale conso-
lare.
In sua mancanza od impedimento, qùalora si

tratti di atti ai quali il console non possa pro-
cedere da solo, questi designerà altra persona a
farne le veci, la quale presterà a sue mani giu-
ramento a di esercitare fedelmente le funzioni
commessegli e di osservare il segreto negli atti
in cui è richiesto. »

Art. 73. Il console provvede per l'esecuzione
delle proprio sentenze e di quelle del tribunale
consolare.
Art. 74. Le citazionir le intimazioni, lenotifi-

cazioni e le esecuziom potranno essere fatte
dall'ufficiale incaricato delle funzioni di cancel-
liere, ovvero da quell'altra persona che a tal
uopo verra dal console deputata, la quale, ove
non osti il enlto religioso che professa, prima di
intraprenderle, presterà Biaramento a di ese-
gmrle fedelmente. »
Art 75. Nessuno potrà essere ammesso ad

esercitare l'uffizio di patrocinatore o di difen-
sore nanti i consolati se pnma non ne avrà ot-
tenuta Tautorizzazione dal console, salvo il ri-
corso al Ministero degli affari esteri in caso di
rifiuto. Gli aspiranti a tale ufficio dovranno far
constare della loro capacità e moralità nelle
forme che saranno indicate dal regolamento.
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e commercials.

Ark 76. I consoli giudicano di quelle contro-
versie che lore siano particolarmente attribuite
dalle leggi, dai trattati o dagli usi ricevuti.
Art. 77. Essi giudicano inappellabilmente le

controversie che sorgono fra gli individui com-
ponenti gli equipaggi dei bastimenti nazionali
dacommercio, aguardo ai salari, agli alimenti
ed a qualsiasi altra obbligazione dipendente
dausmaTigazidneitomepare quellenguardanti
le somministranze da farsi dal capitani o dai
patroni ai1narinai lasciati a terra.
Giudicano, pure sensa appello quelle altre

controversie di qualunque natura, il cui valore
non ecceda le lire 500, sorte fra nazionali, ,o
nelle quali questi sieno convenuti, ove pero in
questo secondo caso nonostino gli usi diversa-
mente nei varii paesi introdotti.
Art. 78. Le controversie di cui all'articolo

precedente, se eccedono le lire 500, sono di
competenza del tribtmale consolare.
Art.19. Sono però sempre riservate ai tribu-

nali del Regno le cause riguardanti lo stato ci-
vile delle persone, salva ai consoh ed ai tribunali
consolari la cognizione di tali quistioni in via
incidentale,nel qual caso gliefetti della sentenza
6aranno limitati alla specie decisa.
Art. 80. Ogni domanda sarà inoltrata con un

ricorsopresentatoalconsole,contenente il nome,
il cognome, la condizione e la dimoradelconve-
nuto, e Penunciazionesommaria della domanda,
dei mezzi e dei titoli sui quali si fonda. 11 ri-
corso sarà sottoscritto dalfattore odalsuo man-
datario.
Art. 81. Potrà tener Inogo di tale ricorso an-

che una informativa od una esposizione fatta al
consoleodaltro ufficiale consolare, purchè quan-
do sia fattaverbalmentevengaridotta in iscritto
e firmata dalfesponente o dal suo mandatario.
Qualora Pesponente non sappia scrivere, ba-

sterà la firma dell'ufficiale consolare, il quale
però dovrà färne menzione nell'a#o.
Art. 82. Sovra il ricorso, sulP informativa o

Bulfesposizione di cui all'articolo precedente, il
console ordinerâ ehe le parti compaiano avanti
di lui a del tribunale consolare secondo i casi,
enelluogo,giorno ed ora che crederà di fissare,
avato riguardo alle distanze ed alle circostanze.
Quando vi sia urgenza, il console potrà ordi-

nare che le parti compaiano immediatamente.
Ilsuo decreto sarà esecutorionon ostante op-

posizione od appello.
(Continua)
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INTERNO

GAMEftA DEI DEPUTATI

Approvata l'elezione del signor Francesco

Stocco a deputa o del collegio di Nicastro, la
Camera proseguì la discussione dello schema

di legge riguardante la convenzione'per sopi-
mento di lite relativa alle pinete di Ravenna,
alla quale presero parte i deputati Farini, Pe-
poli, Castiglia, Del Zio, Asproni, Bella, Cordo.
va, Bargoni, Gioachino Rasponi, Cancellieri,
Capone, Cortese, Musmeci, Ercole, Comin, Ca-
dolini, La Porta, Sanguine‡ti, il relatore Maz-
sarella e i ministri di grazia e giustizia e del-
l'interna.

In seguito alla rinuncia degli onorevoli depu-
tati Ricasoli da presidente del 7° ufficio, e Li-
borio Romano da vice-presidente l'ufficio stesso
procedh alla nomina d'un altro presidente nella

personadelPonorevole Peerio, e vice-presidente
nella persona delPonowle Cortese.

Progetto di legge n• 47. - Abolizione delle
Direzionidella sanità marittinia investendo i
prefetti delle loro attribuzioni.

Commissari:
Ufficio 1. -- Cancelheri.

2 - De ElazioTiberio.
3.- Papa.
4.- Vincava,

a 5.- Ricci Vincenzo.
G. -'Peseetto.
7.- Pasella.
8.- Salvagnoli.
9.- Negrotto.

Progetto di legge n• 63. - Eseenzione di
una lotteria di leni immobili già promessa aBa
duchessa Felicita Bevilacq¤a, erede del duca
Guglielmo Benlacqua.

Commissari:
Uflicio 1.- Macchi.
» 2.- Brunetti.
» B.- Sterrieri.
» 4.- Robeachi.
» 5.- Giustinian.
» 6.- Ma=arella.
» 7. - Venturelli.
» 8. - Salaris.
» 9. - Miceli.

MINISTERO bELL'INTERNO
ATTISG DI CO3COBSD

Dovendosi provvedere mediante concorso per
titoli alla nomina di un medico visitatore di 5'
categoria in Lucca, coll'annuo assegnamento di
L. 500 per un triennio, s'invitano tutti coloro
che vogliono aspirarvia re entro ilmese
di marzo prossimo alla uradiquellacitta
le loro dimando corre dei titoli prescritti
all'art. 2 del Regolamento approvato con mini-
steriale decreto del 1• marzo 1864.

Il direnore espo defia divisions TII
1. Scmon.

NOTIZIE ESTERE

PEUssIA. - Si scrive da Berlino in data del
2 marzo:
Vi scrissi che il barone Werther nostro rap-

presentante a Vienna aveva ricevuto delle istru-
zioni riguardo alle modificazioni da portarsi
alle stipulazioni di Gastein. Non si tratterebbe
già di una risposta al dispaccio 7 febbraio del
conte Mensdorf. -

La Corrispondensapropinciale ha per di più
constatato che la Prussia non vi risponderà.
Quanto alle istruzioni state date al Barone

Werther pare che avessero specialmente per
iscopo di investigare le intensioni del Governo
austriaco.

.

Se sono bene qrmÀtq PAustria ha decli-
nato recisargente i trattativa che si riferisca
al modo di il provvisorio dei ducati.
Il conte sdorff avrebbe replicato, che il

Gabinettq Vienna era, deciso a mantenere la
convenzione di ßasteiasin tanto che si potesse
pensare· ad una defmitiva soluzione della que-
stione.
Posto così per la combinazione aeBo stato di

cose attuale, e la nechasitW di discutere la que-
stione di fondo, 11 Governo prussiano preferi-
robbe ancora di proporre alPAustria di proce-
dere alla soluzione definiiiva della questione dei
ducati.
Si assicura chequesteproposte sotto state de-

cise nel consiglio dei mimstri tenutosi Paltro
giorno: sarà molto difficile poter dire qualche
cosa di positivo su queste proposte; visto che i
membri del consiglio hanno preso Timpegno di
mantenere un assolutG GiÏODZIO.
Le voci di mobilizzazione continuano a spa-

ventare la pubblica opinione.
.Per non citare che un fatto solo, è positivo
che il personale deRe ambulanze destinato al
servizio di ciascun reggimento sarà portato da
130 a 200 uomini.
Non fa bisogno dirlo, che la Prussia ei pre.

para a tutte le eventualità, quantunque si ri-
tenga che PAustria indietreggerebbe n-i a
delle mísure estreme.
Per or e del re sidarà mano nei cantieri

di Danzica alla contrazione di una corvetta da
26 cannoni e della forza di 800cavalli blindata.
Questa è la quinta urvetta di tal genere che
possiede la marineria prussiana.

(Corresp. Havas)
- Si scrive da Berlino:
Giusta informazioni attinte alla miglior fonte,

il barone Werther rimetterà senza ritardo a

Vienna la proposta da Prussia riguardo alla
questione dei Ducati.
La voce che verrebbeaŒdata al generale Man-

teuffelunamissioneper Vienna non èancoracon-
fermata; ed è ben naturale che col mistero che
pesa sulle deliberazionidelfultimo Consiglio dei
ministri non si può ancora sapere nulla di posi-
tivo a tal riguardo.
Pure non è privo &'importanza il sapere che

non solo il conte di Goltz, ed il generale Man-
tenífel, hanno assistito a quel Consiglio dei mi-
nistri; ma vi aseistette pure il capo dello stato
maggiore delParmata prBS61ABB.
H luogotenente generale de Wasserschleben

ispettore delle fortezzd dellaPrussia è ritornato
da Kiel, dove egli dirige la urgente esecuzione
dei lavori destinati alla difesa della entrata di
quel porto. Per accelerare più che folise possi-
bile ques i lagoltre..gi braccianti militari
vennero chiamati piik di cento giornalieri dei
dintorni. (Boersenhede)
PRIxc171tz UNITI. -- Ei scrive da Bucha-

rest in data 27 febbraio:
Tutto qui cammina con ordine, e per quanto

possa parer strano quanslo si compie una rivo-
lazione, non vi ha nissan incidente da segnalare.
Ma tornerà forse a proposito ilmilevare lapo-

sizione che creaquestarivoluzione tanto ai Prin-
cipati quanto ally potenze garanti.
Ilarticolo 22 del trattato firmato il 30marzo

1856 dal Congresso di Parigi porta:
« I principati della Moldavia e della Valac-

ch a continueranno a godere sotto la sovranità
della Porta, e sotto la garanzia delle potenze
contraenti i privilegi e le immunità che essi
possiedono.
Non sara esercitataa loro riguardo per parte

delle potenze garanti nissuna protezione esclu-
siva, non esisterà nissan diritto di particolare
ingerenza nei loro afari interni.

Gli articoli s stabiliscono che:

dalle þotenze ntraenti s © insieme ad
un onmmt.eårio della Porta a Bucharest dei'
afinni ãs FoiP~convocati in graià¾eihina elW
due provincie, saranno chiamati ad esprimere i
voti delle popolazioni re-ativamentealPorganiz-
saziorie definitita dei Principati; Paccordo
finste cellsgoténzasovrana sarà consacrato da
una convenzione conchiusa a Parigi fra le alte
potenze, contraenti; un batti-scherif con-
forme alle stigmfázioni della convenzîono costi-
tuirà la definitivaorraninnvionapostmoramai
sotto la garanzia collettivaditutte le potenze
firmatarie. »
Solo nel 1858 i plenipotenziari si riunirono

in conferenza per fissare forganizzazione defi-
nitiva dei Principati.
I divani ad Acc avevano dimandato alla quasi

unanimità l'unione dei due Principati sotto un
principo straniero.
La costituzionestata votata dalla conferenza

non aveva tenuto contodi questo voto.
Ciascheduno dei Principati doveva avere un

principe, un'assemblea, un governo distinto. E
germe delPunione non at ritrovava che in una
Commissione moldo-valacca incaricata di uni-
formare la legislazione delle due provincie,
Commissione che si doveva riunire a Fokhani
sul confine che la separa.
In opposizione a queste stipulazionila Valac-

chia e la Moldavia elessero uno stesso principe.
Il 6 settembre 1859 la conferenza st riani di

bel nuovo a Parigi.
La Porta dichiarò che erapronta a conferire

in via eccezionale l'investitura al principe Couza
eletto dai due Principati: le potenze si misero
d'accordo sa questo punto colla Porta; ma si
convenne che per le elezioni future si ritorne-
rebbe a quanto erasi stabilito nella convenzione
19agosto 1858; venne mantenutala separazione
parlamentare, e Pamministrativa.
Nel 1961 sopravvenne un ñuovo cambiamento

nella organizzazione dei Principati.
Dietro dimanda del principe Couza ,

e d'ac-
cordo colle potenze garanti, un firmano san-
zionò l'unione parlamentare e quella ammini-
strativa. Ma la Porta stipulò che fanione par-
lamentare essendo vitalizia, come lo era quella
dei due ospodarati, cesserebbe alla prima va-
canza. In questo caso dovrebbero venire imme-
diatamente elette due assembleey procedere
alla nomina di due ospodari. Pero molte delle
potenze garanti si riservarono cli veclere allora
se non fosse il caso di mantenere le modifica-
zioni apportate alle stipulazioni del 18õ8.
Nel 1864 si sollevo una questione interna-

zionale. R principe Couza modificò da solo la
costituzione
La Porta sanzionò anche questo fatto, ed ac-

consentì ai cambiamenti che doveva produrre.
Un protocolla firmato a Costantinopoli dai

rappresentanti delle potenze riunite al Con-

gresso di Parigi, lasciando Ip cose quali si tro-
vavano non infirmò nè le dichiarazioni della
Porta, nè le riserve delle potenze ti.
Gli è in tale stato di cose che abdica-

zione forzata del principe Couza ne venne la va-
vanza, e che il conte di Fiandra ò stato procla-
mato principe della Romania.
I rappresentanti delle potenze firmatarie del

trattato di Parigi hanno sempre deliberato in
comune in tutte le nostre crisi passate ; e si
ebbe sempre di che rallegrarsi delPinünenza cap
banno esercitato nell'interesse della concilia-
zione.

L'opportunità di una nuova riunione della
Conferenza è più che mai evidente.
Tutto fa eredere , ed è questo quanto qui si

desidera, che la Conferenza la qualedovrà nuo-
vamente pronunziarsi sullo stato politico dei
Principati, sarà convocata a Parigi come lo in
nel 1858 o nel 1859. (France)
- La Gen. Corresp. ha da Bucharest:
Le notizie delle provincie assicurano che fi-

nora Pordine e la tranquillitànonfarono meno-
mamente turbati, come non lo furono nella ca-

pitale, per gli avvenimenti del 23. Esistono però
già nel mmistero piccole gelosie, fondate su au-
ticheanimosità, sebbene non siano ancoragiunte
ad aperta rottura. E ciò era da attendersi, dac-
chè nel presente governo trovansi riuniti non
solo i più diversi partiti, ma anche gli elementi
politici pin eterogenei.
I prefetti Beldiman e 11arghilomán, arrestati
il 23, furono già rimessi in liberta; il direttore
delle poste e dei telegrafi Liebrecht rimarra
solo pngioniero, esgendo ineamminnen contro
di lui un'inquisizione per grandiose malversa-
zioni e infedelta. Fra le altre è accusato d'aver
preso 62 mila piastre , ch'erano state accordate
per la costruzione di stallaggi per le poste.
Ien, 28 febbraio , una massa di popolo per-

corse la cittã per chiedere la formanone d'una
guardia nazionale. R ministro Demetrio Ghika
promise d'istituirla. Furono annullate tutte le
condanne e i processi di stampa. Sing alla no-
mina d'un nuovo principe , la IIsla civile fmara'
riscossa da Couza andrà a favoie delferario. If
governo fece nominare dalla Camera Commis-
sioni per l'esame deRo stato finanziario e dei
conti dei ministeri della guerra e de'lavori pub-
blici. Furono già sottoscritte forti somme per
il prestito nazionale. Oggi fu aperta la Banca.
Invece del municipio fu nominata a Bucharest
una Commissione provvisoria. Furono destituiti
18 prefetti, e surrogati da altri.
MESSIco. - Si scrive da Messico in data

29 gennaio :

Un decretà imperiale porta la concessione
dí ventisei leghe quadrate a favore del signor
Cunha Reis, il quale si obbliga di introdurre
nellospazio di sei annimille coloni portoghesi,
i quah saranno ripartiti sulle terre di Mit-
laltoynca e di Amixtlan: sin dal primo anno

la colonia dovràcontare cinquanta colonisotto
pena di decadenza.
I diversi miglioramenti stati iniziati vanno

sviluppandosi. Le strade ferrate sono spinte
alacremente e danno luogo a semprennovo con-
cessioni. Si sa che la linen imperiale che va da
Vera-Cruz alla capitale lascia da parte Puebla.
Venne autorzizata naa società a riunite questa
importante cittàdauna parte col golfoamenca-
no passando perJalapa e Perote e dalfaltra col
mar Pacifico toccando Atlixco, Ìsasar, la valle
di Atoyao ed il fiume Mexeala la cui navigasto-
ne potrà venire utilizzata.
La concessione di mia Banca messicana es-

sendo già stata fatta da qualche tempo, si spera
che questa istituzione chiamata a rendere dei
grandi servigi al commercio ed all'industria si
insedierà quantoprima a Messico, e potrà co-

minciare le sue operazioti¯hel corrente del.
Panno.

. .

Al ministero deHa ginatizi stata instituita
una Commissioneello scopodarivelere l'antica
legislazione civile, di ridurlaaeddice, o metterla
m armonia cui bisogniet:olprogressodeldiritto
moderpo. La Corte di .' "inne, ristabîlita
nella pienezza delle stie fúnzioní, ha in3irizzato
alPimperatore un attò di ringrazianiento.
L'mscrizione marittima àstataregolata per

decreto.
.

Una societå di undici persone sotto Is dire-
zione del signor John Thomas, e coll'assenso
del governo imperiale, è ritornata ultimamente
a Messico dopo aver cooperati molti mesi allo
6tudio mineralogicoedagricolo nei dipartimenti
di Cujaca e di Guerrirò,Tiesplaiazioni fatte
-hanno copstatato che in molti punti si ritrova
oro, argento, rame è pioniho.
Quanto alla fertihth Rei terreni eminenfe-

mente adatti alla coltura del cotone, essa in'
certe località è tale da poterne cavare tre ri-
colti alPaúno:Néllo Stato di 31ichoacan il ge-
nerale Mender ha trovato al and di V2Indolid a
poca distanza dalla città nélla direzione di
Estaenaro e di Tripito moltiplaceres dove Poro
è assai abbondante.
L'immigrazione è oggetto delle enre bontiime

del governo. Presso Durango, nella Sierra, a
Aguinalda il signor Conway fa grandi prepara-
tivi di colonizzazione dalla quale si aspettano
buoni risultati. (Moniteur)
GIAnaca. - Leggesi nel .finses del 3 cór-

rente:
LeindaginidellaCommissioneistituitspeifatti

della Giamaica hanno proceduto alacrementep
sono stati esaminati nonmeno,ii 130 testimoni,
tra i quali si annovera il governatore La
impressione che que'fatti suscitano è lla che
avevamo prevista. Non v'è dubbio lo scon-

tento generale, e lo spirito di ammu¾ento
pronto alla ribellione misero il campoaramore
ne' contorni di Morant Bay.
Non mancano le prove che i negri avevano ,

una tal quale organimatone, ed è evidente che
il massacro di Morant Bay non può considerarsi
scevro di promeditaziorie. La turba scese nella
citta armata di cattire spade, di picche, di ba-
jonette legate in cima alle aate; e cominciò
dal depredare i facili, per buona sorte inutili,
per =n-nw• di polvere, allastazionedella go-
hzia. Però vi è conflitto nello deposizioni m-
torno alla questione materiale di sapere pe i ri-
voltosi hanno gettato sassi ai volontari prima
che si facesse fuoco. Ma vuolsi avvertire che
mentre molte crudelta sono confermate dai te-
stimoni, non a

° che i ritoltosi mutilas-
sero i corpi di ce eHerschell, come era stato
asserito. Anche la supposizioneche molti atroci
fatti siano stati perpetrati dai malfattori, è in-
firmata, perchè le carceri furono sfopte a,notto
tarda. Le in agini della Commissione chiari-
scono che, dopo il massacro, bande' di insorti'
scorazzavano il paese alPintorno depredando e'
incendiando.
Vi erano circa 1,000 uomini di guarnigione

neRa colonia; la popolazione bianca era atter-
rita, e se i negn erano congiurati per distrug-
gerla, l'unica salvezza stava nel gigliare prev•

,

vedimenti pronti e sommari.
Fu dunque colP assentimento generale pro-

clamata la legge stataria. Le crudeltâ attribuite
ad alcuni ufficiali, mandati a reprimera gPina
sorti, sono statadiligenterdente esaminate,tNon
puarevocarst m dubbio che alcuni i;he indossias
vano la divisa inglese hanno comméssa dellelmrg
barie detestabili. Simili azioni nón possono es-
sere sensate, e noi invochiamola giustizia terii-
bile, senzaesserbrutale, contro diessi.Èþrovato'
chealcuni,solperchèinggivano,faronoinoilcheW
tati; altri,nonsappiamo se rei o innocenti,erano
sferzati, e quindi costretti a correre tra due fue
di soldati e marinai cheli befFàvano egettavano
loro dei sassi, senza che gli ufliciali pensassero
a rpprimerli; se questo vile e codardo abuso di
potere fu incoraggiato e aanzionato da coloro
che diressero la esecuzione della leggemarziale,
che non invochino perdifësagPinteressidel hor-
visio per farsi scudo. Molte esagerazioni vi se
ranno ; molti errori saranno stati commessi in.
quel frangente, ma la ingiustizia ileliberata, le
crudehà disumano non debbono ésier tonerate
da un popolo cristiano e civile. '

VARIETA
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Thermae Himerenses.
Il nome di questa cittaneindicailsito e Pori-

gine.Bsito è quello delleacque minersU,.ricor-
date nelle leggende dei viagga di Ercole, e che
agrpmo tuttavia nelPattuale città di Termini.L origme si rapposta alla- distruzione, d'Imere
avvenuta nella guerra cartaginese deltosavan
Cristo, e alravanzo dei sues abitatori,'che
quelPeccidio vennero a popolare¼novella
posta sulla riva destra del diame 8. Leonardo, o
di Termini. ?

Italgrado la sua antichità e le sue origini,
fatti i monumenti che vi sussistono ancora sp.
partengono alfepoca romana, quando la.città
per la estensione dei suoi commerm a accrebbe
considerevolmente. Ciceronerla chiama: oppi.
dum non maximum; ma al tempo ,

di Augusto
era già una coloniaspÞnainimin= come si legge
nelle iscrizioni.
Fra tutti gli antichi avanzi che esistono in

Termini, i pik considerevoli son certamente
quelli di 18 6nperbo acquedotto ad archi, che
traversando la valle del torrente dellaBaraltina,
conduceva in città Pacquachiamata Cornelia
secondo un'antica iscrizione, riferita dal GuaÊ
terio. 4

Del teatro o anfiteatro, del quale serbavanai
ancora i vestigi nel secolo IvI, appena può oggi
discernersilaforma ed il sito con lapidadelle
moderne costruzioni, che seguon guivi la curva
esteriore delPantico edifizio, e conservano qual-
che traccia delle sue fabbriche.
In prossimità di questo, e propriamentenella

pianura di SanGiovanm, s'mcontrano gli avanzi
grandiosi diun altro antico edifizio, di cui Bal-
dassare Romano pubblicò Picuografia, e4 al
quale volle dare ilnome di Basilica.Se non che,
formandosi piik tardi nello stesso luogo il pub-
blico giardino di Termini, furon fatte altre sco-
verte, le quali, se mostraronoche Pestentione
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dell'a era assai giavasta diSä ältàk'era
creduto dapprima, resero sempre pia incerto,
l'uso, enipoteva essere destioito, ed incertis·
sima, anza n:iprobabile la congettura, che fosse
6tato una Basilica. tiin dal tempo della passata
Commessione furon praticati dei sagga prurca-
pahpentecon lo scopo di rinvenire il piano sul,
quale sorge quel gran corpo di robuste contra-
zioni; ma arrivati alle fondankenta si conobbe
che il pavimento esser dovea necessariamente a
livello di una specie di riaega, che si era sup-
posto averpotuto essere la cornice interna del-
l'edi6:io, guslora il pavimento ne fosse stato
pia basso.
La Commessione attuale ha fatto continuare

gli scavi e le esplorazioni; ma tutto quel che si
èscoverto nonha nulla giovato a far compren-
dere la economia di una fabbrica cotanto vasta
e singolare. La sua distribuzione è coal disordi-
nata

,
la disposizione delle aperture e delle co-

municaziom fra varii corpi è talmente bizzarra,
che riesce ben dißicile, anzi impossibile, di for-
marsi un concetto dell'uso al quale poteva es-
serë delitinata. Vihanno stanze assai grapdi, ed
apa principalmente , il cui muro del fondo ha
una forma enrrilinea; ma questo sono intra-
mezzate daaltre assai piccole senza alcuna re-
golarità n6lla disposizione, senza alcun ordine
nei passaggi dall'una nell'altra. Fra un muro
edun altro s'meontrano degli anditi costruiti
a vðlte, ma .così augusti e cosi bassi, che un
uomo non può entrarvi se non carponi; dimo-
dochè, se 11 luogo potesse ammetterne la esi-
stenza, si crederebbero degli acquedotti. Non è
t1ittBTis scoverta interamente la superficie oc-
capatada questo monumento, chelasuavaatita,
la robtistezza delle costruzioni, e la stessa his-
zaria della forma rendon l'oggetto diun'eradita
curiosità, la quale però non è possibile appa-
gare per ora, perchò gli scavi, prolungati sino
al punto dove cominciano gli edifizi della città,
non ono essere continuati da quella parte.
A o le esplorazioni si son rivolte nelle

adiacenze del vecchio castello di Termini, dove
le demolizioni cominciatenel1860 han fatto dis-
coprire in diversi punti alcuni avanzi di antichi
pavimenti a musaico.

Iniers.
Lacittà d'Imera, sotto le cui murafu combat-

tuta la gloriosa giornata,nellaquale Gelonepro-
Strò la potenza diCartagine nel 480 avanti Cri-
Sto, funel 409 distrutta dalle armi puniche, nè
inu risorse dalle sue ceneriÆondimeno ilnome,
ed un avanzodei suoiabitatori serbaronsi nella
città, surta indi a poco ai confini del medesimo
territorio,echiámata, come innunri è detto,
Thermae Himerenses.
Quantunque rimasta sempre, meno qualche,

breve intervallo, sotto il donnnio cartaginese ,

ure questa nuovacittâfucredutorappresgatare
smo al ocheScipioneAfricañóþlf-

rese ai cittadini di.Thenpa
lestatnetolte inesiailoro pro tþh
d'Imera..Non reca meiaviglia perciò se negif'an-
tichi scrit‡ori parlasistalvolta degl'Imerei come
di un popolo esistento.agtavia , e se Pomponio
Mela ePlinio tan

~ ' di Imera quand'era
gia eco da secoli.
La ne nome frattanto dovea col-

Pandar del tempo rendere anche incerto il sito
diquestaltima citti (dimodophã.il01averio, for-
viato completamente da questa oda quell'altra
testiinonianza degli antichi, la designò in luogo
diverso dal vero; dando così occasione ad un
graté erroregeografico, cioè che FImera setten-
trionale, d'onde area tolto il nome la città, e
sullacuispondasinistrasi sadi essere atata edi-
fios Tosse non gik il fiume Grande, ma quello
di S ofiardo o di Termini.
Prima del Claverio,il Fazello con la scorta di

assai deboli rettigi, che al suo tempo rimane-
vano ancora, mon dubitò di assegnare la2°51°
zione d'Imera nei campi diS.Nicolò incui sorge
la Torra di Bonfornello presso la foce delTmme
Grande.Edeglisiappose al vero; ma l'autorità
del Claverio era seguita dai pià; talchè sino ai
nostri giorni le quistioni e l'incertezza del sito
aussigtevano tuttavia.
Un monumento contemporaneo alla esistenza

della vetustacittà sarebbe stato capacedi rimno-
Vere ogni dubbiezza, ma di quello, quantunque
Btia Ÿ1 tÎ& VentitÎHO BBCOli B(1 att0State 1Ï 8ÍtO d'I-
mera, na il Fazello, ng 01nverio , pare che
avessero avuto contez:iä $ questo un tempio
dorico di grandi proporzioni, i cus avanzi mae-
stosi giacciono appunto sulla riva sinistra del-
l'Imera settentrionale, ora fiume Grande, non
guari longi dalla sûa foce,a piè di un colle, che
i contadini chiamaaoancora Piano deNa ßmera,
ov'è un gruppo di poebe case rurali dette di
Bonfornello,e presso la torre di questo nome,
delli quale aves parlato il Fazello. Nè questi
soltantoeilClaverio ne ignorarono le esistenza:
quel che più reca maratiglia si è, che fra tutti
gli scrittori di cose ,Siciliane, non esclusi i più
recenti, niuno ebbe a far menzione di questo
tempio, se pure non voglia credersiricordato da
unP. Cimarelli,citato dal gesuita Massa, il quale
nelcap.15delle sue resoluzioni filosofiche, scri-
vendo delle rovine d'Imera, diceva: « Si vedon
a tempi direccati, strutture magnificheprostra-
te,condottidipiombo laceri di ogni parte,

a fondamenti di grandi murs, e mille altri rot-
a tami fra le spinepepolti. »
. Dopo quel eye precede non fa d'uopo dilun-
garsi in parole per mostrare l'importanza su-
premada un monumento, il quale oltre l'inte-
resse che ispiradal latodell'arte, serve non solo
a determinare irretocabilmente il bito di una
città, cui tante illustri memoriesi collegano, ma
a ristabilire con esattezza la posizione geogra-
fica di luoghi cosi celebri nella costa settentrio-
nale della Sicilia. Non può quindi encomiarsi
abbastanza il pensiero della passata Commes-
axone.pet saggi, ehe volle cola intraprendere nel
1862- Gli scavi infatti, che furono allor prati-
cati intorno alla gradinata del prospetto orien-
tale, e del fianco ditramontana del tempio, con-
dussero alla scoverta di alcunipezzidel corona-
mento di esso, fra eni quelle magnifiche gron-
daie a teste di leoni, che or si conservano nel
Museo di Paleono,_e che per lo stile, it carat-
tere, e la grandiositivanno annoverate fra le
opere di scultura dell'epoca più fiorente. Dap-
poichè essendo avvenuta la distruzione d'Imera
nel 409 prima dell'era volgare, cioè 240 anni
dopo la suafondazione,lacostruzionedeltempio
puo con sicurezza riporsifra ilV' é VI•secolo
avanti Gesù Cristo . . ... . . . . . . . . . .

. .

Cepha106dÎBM.
Malgrado l'etimologia del nome, questa citta

non sembra potersi annoverare fra quelle di ori-
gine greca; dappoichègli antichi in tutta la co-
stiera settentrionale dell'isola non riponevano
fra la ¿olonie elleniche se non la sola Imera.

Posíalopra un'alta rupe, o scoscess, non
crëbbe mai oltrele propornoni di un castello,
ines bileper la fortezza del sito. Secondo
la onianza del Farello duravano ancora
ael secolo XVI• gli avanzi di un gran tempio di
ordine dorico, e di un altro edificio, che egli
credette una rocca. Delprimo rimangono oggi
visibili appena le fondazioni.
L'altro è un monumento edificato di grandi

massi irregolari, in alcuno dei quali, formanti
glistipitiel'architravedigna porta, appariscono
le tracce di rozzo modinature. La sua contra-
zione appartiene squello stile, che eni,mnaipo-
ligonale o ciclopico, frequentissimo nella Italia
centrale, ma tanto rare in Sicilia,che tranne
questo esempio di Cefalà , non avviene incon-
trarnealcun altro, so non forse suimonti di Col-
lesano.
Questa,singolarità lo rendeinteressantissimo

in un paese come laSicilia, che sin dai tempi più
lontani fu sede di schiatte, e di civiltà diverse
d'indalee di origine; ma le enre della Commes.
sione si adoprerebbero invano intorno a quel
monte di gigantesche rovine. La sua attenzione
quindi si è rivolta ad un prezioso monumento
del medio eso, che illustra la moderna Cefalà.
Fra tutte le cattedrali, inalzatedaiNermanniin
Sicilia, se ve neha delle più splendide, niuna può
raggiungere laperfezione dei musaici,'cheai os-
servano in quella di Cefalù.
L'opulenza di quel Vescovato, le prescrizioni

generali dei canom pel mantenimento delle chie-
se,1eleggispeciali dellaSicilia in materia di pa-
tronato

, parrebbeaver dovuto provvedere nel
miglior modo alla conserrazione di un mo-

namento cos1 illustre delle arti del secolo zu ·

manel fatto quel sacro edifizio rivela la neglii
genzae loabbandono di coloro, chepur doveano
mantenerlo nel suo primitivo splendore.
Invano i regivisitatori spediti di tempo in

tempo a questo fine ponevano a carico dei Ve-
scovitutte lerestaurazionioccorrentinelle claiese
siciliane: in quella di Cefalà i musaici si scro-
stavano; ma gli opulenti prelati ei contentavano
farli impiastricemre di calce, e insudiciaredico-
loripernasconderneignasti, ed evitare lispesa.
Un di questi visitatori,or èpiù diun secolo, de-
cretava si rifacessero i musaici, e si rijionesse
una trave del tetto ,

corrosa e pericolante per
vetustà; ma i musaici si sono deteriorati sempre
più, e la trave rotta rimane colà tuttavia!
Il caduto governo volle darsi pensiero dei mu-

saici, ma fu indulgente col vescovo ,
ordinando

i fondi assegnatimanentono prima che si fosser
compinti del tutto]Limanera intanto il palco in-
nalzato per queilavpri, ed il vescovo si adope-
rara per farlo tôr via, perchè gli era quasi un
molesto testimonio di un'opers interrotta, che
egli sapeva'poterglisi imporre di compiere.
P1: allora che la Commessione interessò l'au-

tórita'del governo, il quale ha già sull'esempio
del to , destinato sul fondo delle Sedi va-
canti ana a somma di lire cinquemila in
contodelle tredicimila circacheabbisognano
per finire ila g previsti in una relazione del
1862.
Il contratto conl'artista signorRioloche deve

eseguirli è stato già ultimato: trovasi già data
parimente lacommessione inRoma pergli smalti
abbisognevpli, e fra nonguarisi potrà ripigliare
la restaursinone di uno dei piu insigm monu-
menti delle arti siciliane nell'epoca normann.

Tindari.

I monumenti scoperti sinora in questa città,
distrutta in parte dal tempo, e dalle vicende, in
parte da uno scoscendamento di terreno che
sprofondossi nel mare, appartengono tutfi ai
tempi romani; sebbene la città stessa fossestata
edificata sotto il vecchio Dionigi, edisuoiprimi
abitatori fossero stati i fuorusciti Messenî scao-
ciati da Naupatto, e da Zacinto sul finire della
guerra del Peloponneso. Dopo la conquista. ro-
mana essa venne in tanta importanza che fu
chiamata città nobilissima da Cicerone; maper-
ciò appuntole operad'arte dell'epoca precedente
subirono quelle trasformaziom, in cui si rico-
nosce la mano dei nuovi dominatori.
11 teatro, cheè ilprincipalmonumento diTin-

dari, sembra, come quellodi Tauromenio, rifab-
bricato sulla fondanone greca nelPepoca roma-
na. Esso non è scoverto tuttavia interamerite e
BRÎlB CSYOR, ingOmbra di terra, vegeta un vigne-
to, sortovi per industria degli Eremitidella Ma-
donnadi Tindari, i qualiben si comprende esser
piik sollecitidella vigna che dell'archeologia......

Taormina.

Pochi bisogni di restaurazioni sono occorsi
negli antichimonumentidi Taormina, principal-
mente nel celebre teatro, e nei serbatoldi acqq
dei quali non è riuscito sinora agli antiquari di
dareunaprobabilespiegazione.LaCommessione
haprovveduto a tutto quel ch'è stato necessario
per la conserrazione di quel monumento, il iguale
fra tutti gli antichi teatri è il solo, che presenti
nella sua integrita la scenacon tutte le partiche
ne dipendono.

Catania.

Numerosie tali da fai comprendere qual fosse'
stata al tempo antico l'importanza di questa il-
lustre città, sono imoqumenti che vi durano tui-
tavia. Non rimontano bensì gli stessi oltre l'e-
poca romana per la ragione che ogni opera an-
tica, come si può facilmente supporre, fa dis-
tratta, o ricostruita, o restaurata sopra quel
suolo, scosso 0691 di frequente dalle convulstohl
dell'Etna, o sepolto sotto i fiumi delle sue lave.
L'anfiteatro,uno dei più vasti che si conosca-

no, e chevien dopo quelli di Flavio e di Terra,
gona, pare che sia caduto in rovina sullo scor-
cio del V secolo dell'êra nostra; ragion per cui
Teodorico permise in quelt empo agliabitanti di
Catania di adoperarne i materiali a rifare le
mura della citt'a, o ad altri usi pubblici. Scom-
parvero cosi le 6RO PSTÉÎ ÉOperÎ0TÎ, O ÍÎ TESŠgfu
colmo dalle macerie accumulatevi pereffettodei
terremoti, che di tempo in tempo.desolarquo
Catania. Quel che oggi rimane giace sotto il li-
vello attuale della città, e i moderni edifizi ne
occupano interamente la superficie, per modo
che sino al principio del passato secolo dubita-
vasi financo della sua esistenza.
Le scoverte in unmonumento di sì vaste pro-

porzioni, e sopra cui crebbero tante fabbriche
quando ancor s'ignorava che esistesse sotto il
suolo che la ricopre, presentano difficoltà in-
sormontabili. La Commessione quindi ha do-
Tuto limitarsi a fare agomberare dalle macerie e
dagli interramenti alcuni dei corridoi per ren-
derne facile e popibile lo accesso, a fin di os-servarsi, fm dove al possa, le vôlte ed i pilastridi quelPopera colossale. Non ha lasciato di rao-

comandare altresi che non si permetta, come dalla Baviera, la quale aveva preso finiziativa
finora abusivamente ò avvenuto, che i proprie- di una proposta tendente a regolare deSnitira-
tari a sostegno degli edifizi soprastanti appog. mente l'avvenire i Ducati.
glassero le fabbriche su quegh arclu e quelle
rôlte, che aggravatedi nuovo peso metterebbera Si tratterebbe di indurre la Diets a diman-
in pericola i nuovi ediñzi non meno che l'antico dare, che il Governo dell'Ilolstein venisse ri-
m

ci adell'anfiteatro esistonogli avanzi messo nelle mani del duas Federico Anga-
del teatro. Collocato come i teatri antichi sopra litenbiog.
un terreno declive, sorze jo stesso in quel punto Le difEcolta poi che potessero insorgere re·
della città, che dalle aftare incaiè posto Ilmo Taménte al possesso ed -alla dominazione
nastero dei Cassinesi scendo verso lapiazza di
SanFrancesco. Sel'ufiteatro,situatoiálaogo delloSchleswig,il quale non è soggetto come

piano, potè esser colmato inmodo da smarrar- THolstein alla giurisdizione della Dieta, sareb-
sene ogni vestigio, il teatro per la sua emíncite bero definita da un tribunale arbitramentale.

y°ar hueede Si dimanderebbe che a el fosseporte federale;
colo, quando Ituggieró per adornare lapua cay ed infine la Dieta invi be le dué.isotenze a
tedrale fece portarnavia le colonne di granho darle degli schiarimenti stille loro reciproche
g i preziosi marmi ond'erano decorati i por
e la seena. A questa jžirha devastazione;opera
dellapietàdinapuncape,tennero dietro lealtre, - Salla fede di un dispaccio telegrafico da
a cui era stimolo l'angordigia dei garticolari, si Lisbona l'Etþeranta di,Madrid annunzia cheil

n ned Prim ha lasciato quella citta per im-
poi furono trasformati in miseri abituri e inof- barcarsi assieme alla sua famiglia sul battello a
Ecine dioperai, in guisa talike díytto ilino. rapore inglese Rhone diretto per Southampton.
numento resta appena scovertsenspie er" --ILonoyo ministero grgo in Atene ha puòeæt Ëre p ò alt il blicitto liaprookmã nel quyle dichiara di àma•
eolo di ogni sozzura delle abitaxi ni che le note fedelmente atSto alla costi;dzione, an-
circondano.Anche il mani per eldiáP nunzia esser igs 'ntenzioie di cercare di pon-

t rateg o i hvale in lungo la no solidare l'ordine bblico,à che al tempo stesso
una vinzza ignobilissima, e, quasi ad afrettare egli si occuperà di mandare ad esecuziona la
la distruzione, l'Amenano, apertasi una via per legge stata votata sulla assimilazionedellese#e
entro il teatro, ne inonds l'orchestra marmorea ¡,gy
e mmaccia di devastarla interamente. L'inenria

.

, ( rance)
frattanto, che ha lasciato coal vergognosamente -- 8: scrive alMorningPost, del 5 corrento:
in balia degli usurpatori la pubblica proprietà. Dicesi che lord Clarendon ha mandato un di-
è tanto più deplorabile'in quanto che gli efetti spaocio al ministro inglese in Atene, ove dice:
91 estesero non solo al)eatro, ma pure ad un
altro piil piccolo che vi sorge dallato. - Nel caso che il re abdicasse, voi lo seguirote,
Ebþero i Greci sin dai tempi di Pericle una come sara fatto daivostri colleghi, Questa riso-

specie di piccol teatro, aMamato Odsion, che luzione, che sarà notificata agli uomini politici
oco

n greci, groverà loro che in tal caso la rottura

alle prove ditrapprese\taziom, che poi si da. tra la Grecia e le tre potenze sarà completa.
vano in pien teatro. Oratiatti gli Odei, di eni

- Scrivesi daBerlino al .Times:
ntrova fattoñcordo e rx non R generale Clay, ministro americano in Rus-
nè aÎtrove, talchèprendendosi argomento sia

,
ha assistito ad-un altro pranzo pubblico.

sole dimensioni, ogni teatro di piccola mole è Era il convito annuale del cim6 della marina a

b o io a di tea- Cronstadt; e ciò gli presentò l'occasione di ban-
tri, a fianco dei quali ve ne ha un o della dire un'altra volta che la Russia e l'America
medesima forma, ma molto più piccolo, e se sono amielie, e destinate a divenire sempre più1 ne vi o me pa intime col tempo. Gli ammiragli Lessoiski e
exeuntibus e theatro sinistra parte Odeum- Popof, che comandavano la flotta russa nelle
non vi sarebbo alcun dubbio, che i due piccoli que americane ne11864, risposero afettuo-
featn contic l'uno al tostro l'Altro saáÎlte a questo discorso. Però il Tyest, diario
a Opde del a

co
b¾e rappresenta gl'interessg della nobilta, tra la

modo quésta co riassgha.pubblicato un ar#colo chitico
che st ospa-== non e sui discorsi del miniptro antericano.

W co osia ansery - R gen¯qmig0rant 'ha in8i a *¤tti i
kneno quéllo di Ce trovasi oggi nella de. comin militari di mandare af
orabgegndizione, che si è desentta, eq guartieri genemli Ig eppie de'pubblici fogli, ahe
eg a en ohm man p e esprimessero pensi di fellonia e ostilita al go-

fediä fra il teatro e l'Odeo, che dava accesso verno. Dai quartieri generali sa soppnmeranno
alfuno ea d'altro, fu costretto a ricoprirla di i fogli. La 1mbblicazione del ItichmondŒzo.
nuovo reso miner a stata permessa cor patto che mili¢d

proprietà. . . . . . .'. . onlinga) Pasprezza de'suoi äfícoli.
E congresso feniano è in sessioxie aPittsburg.

ULTIRE MTIZIE

L'Agensia Hasa ha da B cliarest _in data
de18:
« B Governo a creduto necessarid di man-

dare delle frapjlin¾ Moldsvia,
a In certi distretti sono stati nominati dei

commissari straordÌnarii, si çàdi vennero dati

Gran numero di delegati vi assist,ono.
E gainerale Qtawfbrd scappato dal forte

.lacksoniNuova Orlean Gli altri implicati
nell'affar6 di Bagdad son stati rilasalati sulla
parok
- NdtiEÎO ginnfo da Ña del 6.feb.

braio dieg che Langlais aveva accettato il

portafogli:dianinistro delle finanzea3fessico.,
pieni poteri sui prefetti.

DISPACCI ELETTRIC1 PRIVATI

Ngva-Ydrk; 2| feþhraio.
. Johnson lÃ pronunsystoun discorso in cài
tacca vivamente i capi del partito radicale. Que
sto discorso ha prodotto¼pit viva agitazione
Oro 136 7LS. Cotone 45.

Chi a deRa Barra di Félgi.
6 1

Feali francest a op . . . .. . , , , eg ga g 74
Id- 4 IN09 ... sise

Consolidati inglesi 8 Op . . .( , , , Ñ a ggIsj,
Cons.italiana50p(incontenti) -- 4tGA 016270

Id. ifme meset . . . 62 15 a ;#2 60
nr.oal þRESSI.

Asient del Crálito shobilitre francese.
. Ok, L§97

Id. italiano . . . . . . .

Id. spaßunoto e . . .
. . 410 400

Azloni strade errate Vittoris Kmsamle
· ill 143

Id. Lomtardo-yenete . 122 (18
Id. Instriache. . . . . 410 410
Id. Romane . . . . .1. . 115 183

Obb. strado ferr. Bamano.
. . . . . . . . .188 138

Obbligesioni deUn Terraria di Saxona . . 164 -

TEATRI

BPETTACOLI D'OGGI. -

TEITB0 LQEKGOL1 - Rjposo.
TEATRO PAGLIANO, ore 7 */, - Rappresenta-

zione delPopera: La Trariata, a beneticio-del
primo tenore signor Cesare Sarti - Ballo:
Difarvents a di carnerale

,

flAIR0 NII|COLINI, ore 8 - La drammaËcá
comp. franche diretta da E. 3feynadiefredida;
La Cagnotte.
Infao mmu, are ad4%Aa

pag.piemontese direttadaPenna e Ardyrecita
la italiano: Dies fortûtis in prigiose Ken
date ¢onfidenra alle serve.
TEATRO RECCANICO in piazza dells Afado

Sta aperto continuamente.

FRANCESCO Rannumra,gerenfr.

Dispaccioslefeorologeospeditofeiegrugeomente
dalf0sservatorio saperiale di Parigi alf0s-
serratorio del R. Museo di Firense il di 7
marso 1866 a ore 2 24 di sera.
Centro della deRressione baromqtrica di140

mill. sul Canale di -San Giorgio, baro-
metrica di 150 mill. a Rochäfoi

'

Leipzig e a Naira; di 'iõ5 m Corogiis,
Baions, Lione e it ËaSo di 760 Infll,'sól
Baltico e al sud-ògès) Àgl(Spagna. 11 eànthy
della depressione Emetrica sembra caanmi-
nareverso l'Italing ilbarometro resta aYB2min.
a Vienna. Piogipa generalmente . in Francia.
Vento ofest-sud-ovest fortissimo a Limoges.

055ERTAUóxi IETEORotoSICHE
htle set R. Num a y1dca a a stoitax erila

Nel giorno Y mirzo i

1 9antim 3 pom. 9 pom.

Termometro eenti

e mtvoli e nuvoB sereno
Idirezione..... 80 SO 80 ·

)forza R....y %boiq torte I ibr.

Nassima+ i
Temperat Plog gis nelle repo-

Minima + mer.mm 05
Minima nella notte dell'8 marzo + 7,¾

La'Patrie a tal proposito soggiunge:
s Questa agitazionp nellalloidaliseraine-

Titabile.
« Affrettiamoci a tlirlo, essa non è rivoluzio-

naria; è una protesta con glÏ árrenimenti
di Bucharest, contro suna cospirazione che ha
foresciato un governo legahienté instituito
sotto.la garanzia delle grandipotenze,
« Un tale stato di cose non può agevolare la

accettazione del trono per parte di un principe
straniero.
« Così fra le difficoltà che i f iti deÌ 22 feb-

braio hanno creato al popolo rumano, vi ha da
temere la rotturadi legami politicicbeuniscono
i duePrincipati.

« Questo àsra, bisogna tem lo, il solo risul-
tato del moviménto che ha fatto cadere il prin-
tipe Couza, e così si vedrannocomÑ0xiensi tutti
i vantaggi che i Principati, avevano ottenuto
dalla simpatia delle provincie occidentali. »
- Si scrive da Berlino all'A,ÑeràÏádili sudá

esser vero che il governo prossiano abbia inten-
ziopddi promulgare in via di (ecreti molti pro-
getti di legge che non sono stati votati dalla
Caniera per causa della c della sessione.
-- I giornali diVienna no ono ad una

rottura fra le dão grandi pote zitedesche.
Il Neu. FremdenNatt dice esiere ridicolo il

parlare d'ingiunzioniquando sipensaa mandare
aVienna ilgenerale Afanteufelche ðil piùcaldo
partigiano della alleanza austriaca; Puomo il
meno addatto a portare all'Austria proposte di

.
un carattere ostile.

Ledifferenze insorte fra la hel'Atzstria
non potevano a meno 4i esäteitire una in-
fluenza sulla Germania. Pare difatti che gli
Stati medi tedeschi abbinao interazionedi pro-
vocata un Agoyo interventQ per pa Âqlla
dieta di Francoforte.
LaÆge'm it. a tal propósità dice che un

grande Stato secondario avrebbe intenzione di
rinnovarail tentativo stata fatto l'anno teorso

uß¾0 ONGRE DEMA BORSA BROM tene, 8 mara 18Ë6).
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Pressi fatti del 5 Ole 62 70 line corrente.

Il Su aco Amoror.o MOKTERA.



GAZZKTTA UFFICIALE DEL REONO D'ITALI&- N° 01 - Firenze, Giovedi 8 IInrzo 1866

I

Iereditori del fallimentedl Simone AlfonsoBernondfotografodomiellia
Bloelarelli di Pescia sono invitati al- in Firenze, rende pubblicamente noto
reannamen che avrà luogo la mattina che Ano dal 26 febbraio del corrente

detdi tmdici aprile anno corrente, a anno il signor Francesco CastiAlfoni,

óra dieci antimeridiane, nella sala gia commesso del suo stabilmento ed

M'adiense del tribunale cir11e di addetto alla vendita delle sue fotogra-

a perprocedere alla verHicazione Se nel maSazzino, posto sul canto di

del respettivi loro crediti amminaihin viadell'Orivolo, ha cessato d'apparte-

al passivo del fallimento predetto colle Berrl.
forme daUs le58e prescritte. Firenze, li 28 febbraio 186ô. 481

554 M. L Fourr, sindaco.

(13'1MNicarione).

D'ordine dell'illustrissimosig. Ales- ATTO DI DIFFIDAMENTO.

sandroCatani, gladios delegato al fal-
Hmento a Giuseppe Chell, sono inti-: La Giunta municipale di Palazzolo
mati tutti i creditori verincati ed am- Tercellese sottoscritta, per incarico
missi al passivodel fallimento mede- del Consiglio comunale ed in sequela
simo, a presentare in persons o per della convenzione stipulata colle Fi-
inessodi speciale procuratore la mat- nanze dello Stato, Società del cangli e
tinadeldi 23 marzo corrente a ore Società d'Irrigazione all'ovest della
ti antimeridiane precise nella Camera Sesia per derivare dalla roggla Ca-

di consiglio del turno civile a questo mera un corpo d'acqua ad estendere
tribunale per procedere allanomina cosi l'Irrigazione del proprio terri-
del sindacodennitivo qualora non ab- torio , rende nota la deliberazione
blatungoeoneoidato,eondichiarazione presadipromuoveredall'autoriticom-
che nel caso di loro contamacia il tri- petente la dichiarazionediutilitàpub-
bunaleprocederà nei modi di ragione blica, circh l'espropriazione del ter -

a tenore.del codicedi commercio- reno occorrente alla traduzione ed

Dalla cancelleria del tribunale ci-

Tile 'e correzionale f. di tribunale di
commercio in Pirenze.
IJ 6 marzo 1866.

G. Murrrr.

atflizzarlone didetto corpo d'acqua;
a tale effetto fece allestire dal geome-
tra Carlo Locarni un plano particola-
rizzato delle opere ed occupazione di
terreno che dimanda siansidichiarate
di utilitå pubblica,datato siliattopiano
coll'unita relazione dettagliata, e con

MS - EDITTO. on eteneo dei terreniespropriandi con
situazione e numeri di mappa, esten-

D'ordine dell'illustrissimo signor sinne, specifica del possessori, e del
Vincenziò Pallavicini giudice delegato prezzo che ne ofre, delli iO gennaio
al fallimento di Pietro Del Corona e ultimo scorso.
CesareCampagnano,sono invitati tutti Dillida quindi col presente, a mente
iereditoridet fallimento medesimo a della legge sull'espropriazione, per
presentarsilamattinadeld121marzoissansa di utilità pubblica, 25scorso
corrente a ore 11 nella cancelleria del| giugno, d'avere depositato nella se-

tribunale civile e correzionale di que-! greteriadel comune di Fontanetto da
sta cittå f. di tribunale di commercio, , Po e diquello di Palazzolo, la domanda
onde procedere avanti di esso signor col piano particolarizzato, relazioneed
gladice delegato e del sindaco provv1- elenco Locarni, per ogni effetto che di
sorio sSa verlicazione dei loro titoli ragione.
dieredito.

, Palazzolo, 19 febbraio 1866.
DaUs caneeBerladel tribunalecivile

e correzionale. Firmati alforiginale:
Firenze, u 2 marzo1866. CREMEK.Lo, sindaco.

G. 3ÎANETTI. GEI.LONA, 885088078.
Risico dottore, id.
GIUSEPPE RINAI.DI, gegffitri0.

StSSI BI MFARRIO BI PRATO

SOCIETA ANONMA
.

PEli LA VENDITA DEI BENI DF3IANIALI
DEL REGNO D'ITALIA

AGENTEPER CONTO DEL GOVERNO

DIREIIONE DEIANIAI.5 DI IICIRATA.

UFFIBIO DEI. BEGISTRO DI MAGEBATA

AVVISO D'ASTA.
Si avvisa il pubblico che alle ore 9 antimeridianedel giorno di mercoledi 28

marzo 1866 si procederà, nel locale dellaDirezione demaniale della provincia,
sito in Macerata, sia Santa Caterina, civico numero 1102, palazzo Costa, nanti
11 signor cavalier direttore o chi per esso, ai pubblici incanti per atto pubblico
o per scritta privata in tutto e per tutto.s norma di legge, per la vendita degli
stabili infra indicati

Comune di M. Gorsaro - Elenco n' 10.

VALORE VALORE d' estimo
DESCRIZIONE DELLO STABll.E att bb" '° delle e

stabile scorte baseper
gl'incanti

i Podere con due case e fornaco colo-
nizzato daSciarabottoSimone,pro-
veniente dal Padrl Agostiniani di
Recanati. Superficieettari 53 40 00,
estimo censuario lire 37,470 44 di-
stinto in due corpi di terra. \¡1,217 42 2,162 58 59,380 m

Gi aspiranti per essere ammessi all'incant dovranno preventivamente o
giustificare d'aver depositato presso l'ufficio dirpgistro nel cui distretto sono
posti i beni o depositare amani del segretario sottoscrittoildecimo del prezzo
di stima dei lotti cui vogliono adire edovrannq fa,ltre depositare una somma
approssimativa per il pagamento,di tutte le speie.
La vendita è vincolata a tutte le condizioni espresse nei capitolati, di cui

chiunque potrà prendere visione nella segreteriadi detta Direzione.
Grincanti si terranno per pubblicagaraad secensionedi candela vergine.

Macerata, li 26 febbr aio 1866.

Por la Direzione dernaniale sudde#a:

R segretario
55ß Boeri.

SOCIETÀ ITALIANA DI MUTUO SOCCORSO

CONTRO I DANNI DELLA GRANDINE
AVVISO.

Atilano, li 26 febbraio 1866.

Frlmadentinsladiunlibretto smar- Per copla• IÉ seguito alle eccezioni sollevatesi nell'assemblea generale del 28 ultimo
rlto segnato di n•10360 sotto 11 qpme 0. Rutu.st scorEo dicembre, intorno all'insufficienza del numero dei votanti, il regio Mi-
Chiti Albina per la somma ivi depogi.

• nistero d'agricoltura, industriae commercio, sentito il Consigliodi'Stato,non
tatadi lire&3.-Ove non si presenti Cxmmar.r.o 439

à trovato di convalidare l'assemblea medesima.
sleunósvantardiritti sul libretto pre. E perciò che la sottoscritta Direzione, dietro toneerti preal col Consiglio
detto, sarà dalla cassa summentovata d'amministrazione, convoca una seconda adunanza generale, pel giorno di lu-
riconosciuto per legittimo creditore il L'aiTeio del procuratore generale medi12 prossimo venturo marzo, chesi terrà inun'aula del palazzo Durini,vla

.
denunziante. ,

' 550 pressola Corte di appello di Catania, Durini,n•24 in questa città e sarà aperta alle 11 antimeridiane.
Visto il decreto di S. E. il primo Inqucstasecondaadunanza,previaletturadelprocessoverbaledellaprece-

presidente; vista la dimandadel dottor dente adunanza 28 ultimo scorsodicembre, saranno trattati gli oggetti postiIn nomedi Sua DiaestàVittorio Ema D. SalvatoreTropea, tendente a voler nell'ordine del giorno dell'adunanza stata invalidata,e chequi, a miglior lume
dnella e e LeHper vo" adothtare un di lui ni te D Fra e degli interessati, si trascrivono:

Le Corte d'appello sedente in Fi coniugiD. Casimiro o donna Giuseppa i•Nomina del presidente dell'assemblea;
renze, sezione civile, Camera di con" e tutti i documenti richiesti all'uopo

2* Rapportodel direttore, sulle vicendedell'esereikio 1865 esul movimento
dalla legge; visto l'articolo 8 della socialenell'orascadenteprimonovennio:

Veduta la Istanza di adazione pre- legge transitoriadel30novembte 1865 Y hppoggel Consiglio d'apgaptly.lope 89L6Baopptaktmell'esercizio
tata sotto di 8 febbraio 1866 dal a• 2f44; richiede ehe piaccia alá '

s!S.ÍGiovanni AfontorsellI pos" I Corte deliberare farsi luogo all'ado- 4'Itomina det direttore a mouincaztenedetrarucolo 74 dello statuto;
hate domicillato in Siena rapŒ zione del dottor D. Salvatore Tropea

5° Modificazioni agli articoli 6, 14, ti, 18, 20, 21,35, 30, 44, 51, 51 e 55 dello
pentato dal dott. EmilioAfarzoni; delsuo nipote D. Francesco Agatino statuto, non che degli altri articoli che vi hanno relazioni;
Vedato fattodi consenso alla ado- Tropea e Tropea. Fatto all'uffizio il 12

G• Ragiporto della Commissione di revisione del bdancio 1864;
stone celebrato avanti11 primo presi- del 1866. Francesco simoncini sost 7•Rapporto della Direzione intorno ad una proposta del Comitatð di vigi-
entotlella Corte sotto di 31 gennaio proe. generale

• lanza di Bolognaallo scopo che sia retribuito di un compenso, l'interventoalle
4866, registrato a Firenze nel giorno La Corte d'appello di Catania, me-

sedute del Consiglio di amministrazione per parte dei membri del medesimo;
snedesimo, reg. 17, f.24, n' 398, con zlone civile, letto il ri¢orso e gli atti

8* Nomina della Commissione di revisione del bilancio 1865;
lirti,ig0 daMaffei; · processuali ivi cennati, relativamente

9° Nomina della Commissione per la formazione della tariffa 1866;
Veduto il pubblico istrmnento di altadozione fatta dal signor D. Salva-

10. Rapporto sui crediti della Società comprovati inesigibili;
3MElone del primo febbraio 1866, ri- tore Tropea Seminava figlio degli e- 11. Disposizioni intorno alle rimanenze passive della Boeietà, per rifusione
esvatonel regiti del dott. Giovan Ba stinti coniußi D. Prancesco Tropea

del 6•/., pagato nel 1861, onde far fronte alle maggioripassivitådell'anno 1860
tista Tolomeinotale senese; edonna Carmela Seminava,in persona

e per dividendi spettanti ai soci cessati regolarmente oogli anni 1861 e 1862,
Sentito in Camera di consigito 11 del di lui te D. Fran

che fino ad ora non vennerodai soci reclamati.
PubblicoMioistero, ilquale haemesso Tropea e pea figlio d on .12* Nomina dei membri del Consiglio di amministrazione che devono rim-
parere favorevole alla adozione; Casimiro e donnaGiuseppa di Aci Ca- piazzare i cessanti signori:
- Assunte le opportune informazioni tena; Sentito in Camera di consiglio

Piazzoni nobile cava iere Giovanni Battista, senatore del Regno, rappresen-
al terminidell'art.215delcodicecivile; il Pubblico Ministe ntato

tante la provincia di Bergamo,
Dichlara farsilußgoallaadozioneehe in persona det sign r cesoco Bi- Chizzolini ingegnere Girolamo, rappresentante la provincia di Cremona,
11noldle sig. Giovanni Montorselli do- moncini sostituto procuratore gene-

Zani dottor Giacinto, rappresentante la provincia di Brescia,
manda di fare del.glowine sig, dottor rate del Re, che oralmente conchiuse

Tettamanzi ingegnereAmanzio, rappresentante laprovincia di Novara,
GinsoppeBrachetti, figliedellasignora insistendo nella superiore sua re i-

td il rmunciante signor
aria Nofia,e delsig. Flavio Brachetti sitoria scritta; visti ed apphcat i

Feletti avvocato Luigi, rappresentante la provincia di Bologna, non che de-
dimoranti in Siena in conformitàdella articoli 215 e 216 del Codice cisile i

membri per le provincie che mancanodi rappresentantinel Consiglio d'ammi
stanza daessocomosoprapresentata vigore e Particolo 781 della v ute nistrazione;
Ordioacheilpresentedecretovenga procedura civile; uniformemen alla 13.Nomina.del supplente nel Consiglio d'amministrazionein sostituzione
IIeato ed afEssoglimpartiesterna scritta ed orale requisitoria del Pub- a cessante signor Salvini rag. Ferdinando;

queaa Corte d'appello, e del tribu- blico Ministero; sulla relazione del it. Indicazione dei membri del Consiglio generale,che giusta l'articolo 37
civilee correzionale di Siena, e consigliere relatore signor cavaliere

dello statuto, cessano coll'anno 1865 dal loro mandato,

TeMW tonella Garseus UÎ- Gallo; -Dice fars11uogo.all'adozione Nell'invitare i signorl socideputati, a voler intervenire aBa nuovaadunanza,
Li 20 febbraio 186&

di che trattasi. - Prescrise che il si fa dovere la sottoscritta Direzione di avvertirli, che in essa adunanza sa-
presente decreto sia pubblicato, mercè ranno valide le deliberazioni, qualunque sia il numero degli intervenuti,e ciò

MAzzucem I'atlissione di cinque copi6 di esso, a sensi deB'ultimo alinea dell'articolo 61 dello statuto.
L. Currr vice-cano, cioè una alla porta della sala di u-

fÅsideelso il giorno elle sopra in dienza di questa città, altra in quella 11direttore
di consiglio dai magistrati esterna della prefettura di Catania, Cav. CARDANI ingegnere FRANCESCO.

presidenteCelsoMarzueehi,vice una terra ig quella della casa comu- ligegretario
presMente Batolommeo Prgneeschi, nale di Aci Catena, una quarta in 479 Hassara dettor Fedele.
mar. Francesco Bloel, e cav. Enrico quella della casa comunale di Aci
Branolli. Sant'Antonio, e l'ultima in qtlelladella ,

Avv. L.OnTTI e. cano. sala di udienza della pretura del detto ( gggggggg
A di 21 febbraio 1866. mandamento di Aei Sant'Antonio, e

H presente decreto di adozione è colla inserzione nel giornale degli an- en
stalò letto, e pubblicato alfudiens4 di nunzi giudiz¡ari di questo distretto e

guestogiornoaformadellaleggedal e nel giornale ulEciale del Regno. REPERTORIO DI GIURISPRUDENZA PENALE ITAUANA
sottoscritto vice cancelliere. Così decretatoin Catania dalla prefata

Avv. L. CutTI e. canc. Corte riunita in Camern di consiglio, OSSIA
Collazionata la presente copia col- c611'intervento dei signori commenda-

I'originalecudrda- toreSalvatoreUrsinoursinoprimopre- Raccolta di oltre 1400 Inassime di giurisprudenza penale testualmente
Bilasciata al dottor Emilio Mazzoni sidente,cavaliereGiuseppeFiglia,cava- estratte a curadell'avv. Narciso Baciocchi dalle migliori collezioni di de-

procuratore Moníorselli, questo di 22 liere Andrea Gallo, Pasquale Patti e cisioni delle Corti e dei Tribunali del Regno,e collocate sottoanaloghititolifebbraio 1866 cavaliere Giambattista Gunione, con- disposti per ordine alfabetico, coll'indiassione in ogni.massima della data
F. ËERTI ¢480. Siglieri,la mattina del 16 gennaio 1866. della sentenza, della Corte, o del Tribunale chene fece lapronunzia, e della

Per copia comforme
Il primo presidente SALTATOBE Ua- collezione di decisioni da cui ne fu fatta l'estrazione

552 D srso Unsino - 11 vice-cancelliere Sa-ott.Emuo3hzzosr.
VATORE BORDONRINUNO. --- TraScritt0 QußSÉO IÏ€PBYÉOriO HDÎ$2m€DÊC RI Ê€Sto del Codice penale italiano dei20 no-
il superiore ricorso, la requisitoria del vembre 1859, della legge sulle modificazioni al medesisto, dgl testo pure del

diversi Pubblico Ministero ed il presente <le_ nuovo Codice di procedura penale colla relazione ministeriale, colla legge
tieri di 5 ereto della Corte nel reg. f4 dell'artj- |

sulle disposizioni transitorie, in fine con indice Beneraledfabetico delle ma-
stanze compresa la cucina, nei Pon- colo 275 regolamento giudiziario. | terie, si comprende in un volume in ottavo portatile di oltre 450 pagine per
dacci di San Niccol6, n•29, accanto al | comodo dei magistrati, degli avvocati o difensari, e di coloro che sono chia-

palazzo OrtinL Recapito nello stesso 11 vice-canceufere S.BORDORLI Muxo mati a sostenere l'officio di giurati avanti le Corti di Assise.
stablie,p*p* quart. n*9. 498 548 • Ogni esemplare del detto volume si vendealla direzione del Giornale La

Legge, in Firenze, in piazza S. Croce, 14, ed alla librería e cartoleria di Emi-
• -

- liano Galletti, in Cortona (Toscana) al prezzo di lire cinque, e si spedisce
TORINO franco in tutto il Regno, dietro vaglia postale.TÎ3 iltllt IÜBM via Nava, casa Nada, 2 Chittnque poi rivolgerà direttamente le domande alla libreria di Emiliano

Ilmµ f te al Falarro Teachio Angolo di piazza San Carlo Galletti, ov'è in ispecie 11 deposito principate degli esemplari dello stesso
volume, ed acquisterà in una volta dodici esemplari, otterrà gratis il trediee-ÛRO6HERIA G. ACIIINO si-o-e=riare.
I librai conseguiranno invece l'abbuono di un esemplare ogni dieci esem-

Gommercio speciale di Vini e di Thè, col deposito a FirBDze plari che acquistassero alla libreria medesima. 463

del rinomato Vermouth dei fratelli Cora di Torino. FIRENZE.-- Tipografia Easm Borra, via del Castellaccio, 20.

PROVINCIA DI PRINClPATO' CITERIORE
. 815810.1E DELE TASSI I DIL DIEWO DI51LERIO

Venditadi beni demankli autorizzatadalle leggi21 agosto1862, n• 193
e 24 novembre 1864, n•2006, eseguita dallaSocietàAnonima per la
vendita di beni del Regno A Italia, agenteper conto del Governo.

AVVISO D'ASTA.
It 12aprile 1866,alleoref i ant. si procederà nell'uf5cindellaDirezionedelle

tasse e det demanio di Salerno ai pubblici incanti, per la dencitiva aggiudica-
rione a favore dell'ultimo miglior offerente, tlei beni infradescritti, compresi
nell'elenco 26,pubblicato nel Giornale di Napoli delli i2 dicembre 1865, quale
elenco, insieme al relatiridocumenti, trovasi depositato nell'nincio direttivo
predetto.
Gi'incanti saranno presieduti dal signor direttore o da un suo delegato, in

rappresentanza della sopraindicata Società, laquale astseen nomeeper conto
delGoverno.

ELENCO 26 - Beni provenienti dai Lignorini di Ciorani e Pagani,
e dal Monastero di Santa Teresa in San Œorgo.

Lotton• i -· Comune di MercatoSan Severinp--Podere detto Tigamo Fi-
gorito nel villaggio de'Ciorani, di Ilatura seminatorio,con piante,casa colonics
s'a e pozzo, della ipisura localemog. 27, m. 20; metrica ett 10, are 32,cenL 02
Prezzo sul.quale verrà aperta l'asta lire 54,971.

Per essere ammessi a prender parte all'asta, gli aspiranti dorranno prima
delPora stabilita per l'apertura degl'incanti, deposifare nella segreteria della
Direzione, in danaro od ist titoli di credito, una somma corrispondente al de-
cimo del valore estimativo dei vari lotti al cuiacqüisto espirano.
La vendita è inoltre vincolata all'osservanza dellealtrecondirlonicontenate

nel capitolato generale e speciale di cui sarÀ leelto a eldunque di prendere
visione nell'ufficio procedente.
Gl'ineauti saranno tenuti col mezzo di pubblica gara, senza farsi luogo a ri-

petizione, in caso di deserzione di esperunento.
L'aggiudicazione non avrà luogo se non intervengono almeno due oblatori.
Ogni offerta in aumento non potrà esser minore di lire 200.

Salerno, li 24 febbraio 1866.
' Pel direttore:

n primo segretario
557 F. Garin;

BANCA NAZIONALE TOSCANA

IL CONSIGLIO

Visto il bilancio dell'azinata 1865, compilato sitllo norme deliberate nell'lada-
nanza del 21 novembre 1865;
Letto il rapporto dei sindaci sul bilancio stesso:
Approva il detto bilancio per la gestionedell'annata 1865, portante un utile

di L. 1,000,157 48, dal quale prelevata e fasciata a parte la somma diL.35,000,
per creare un primo fondo di cassa di previdenza a fatore degli impiegatiin
ordine e per le cause espresse nella deliberazione di questo•giorno,ordina la
divisione e pagamento ai signori azionisti a ragione di lire 106 per azlone la-
sciando la frazione a massa di rispetto.
I pagameuti cdmincieranno in Firenze il 13 marzo corrente per seguitare

nei giorni di martedl, giovedl e sabato di ciascuna settimana, dallaore 10 allo
2, e in Livorno e nelle succursali it 12 detto per seguitare in tuttf i giorniin
cui stanno aperte le casse.
Ordina pure la pubblicazione tanto del bilancio che del rapporto dei sindaci

a cura della direzione della sede di Firenze.
Cosl dehberato nella LXIII adunanza del Consiglio superiore de!!a Banca

tenuto in Firenze 11 6 marzo 1880 presenti i sottoserittir
Cav. Cesare conti, presidente della Camera di commercio di Firenze;
Moish Padova, presidente della Cainera di commercio di Livorno:
Commendator afv. Federigo Gobbi, direttore generale del Contenzioso A-

nanziarlo; -

Cav. Gio. Gualberto Bertini, direttore a nomina del ILGoverno alle sede di

Firenze;
Enrico Ottonelli, aiuto direttore a nomina del R. Governo s)la sede di

Livorno;
Cesare Ciardi, censore di turno alla sede di Firenze, deleBato a supplire il

direttore a nominadella Camera dimmmercio di Firenza;
Giovanni Pie rurzini, direttore a nomiña della Camera di commere o di Li-

Torno;
Cav. avvocato Giuseppe Servadio, direttore a nomina degli'azionisti aua

sededi Firenze;
Felice'Uzzielli, direttore a nomina degli azionisti alla aede di Livorno.
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COMUNITÄ DI MONTE SAN SAVIIIO

AVVISO.

Per 11 duplice titolo d'insufficientenumerodiaspirantialle condottemedleg-
chirurgiche di questo comune, a cui si apriva il concorso con avviso 12p* p•
gennaio inserito nel n•22 della Gassetta Uffeiale, e per la pendenta di so-

0STIATOITTDT D A STAMPA periure decisione sopra=gravamo in proposito presentato, rimane il concorso
1110111 111 di tutte qualità medesimo prorogato a tutto 11 gibrno 15 mar20 $$Û$.
della rinomata fabbrica di J. KLufe di Dal palazzo municipale dikonte S. Savino, u di it febbraio 1866.
Strasburgo.

Corso4eiTintori,n•&7,piano primo, 553 4 DottÏ B. Brughers.
In Firenze.

Avviso ai llunicipi ed alle Preture
Il REGISTRO DEI PROCESSI VERBALI DELLE UDIEN2E, prescritto

alle Preture dall'articolo 192, n° 1 del Regolamento 14 dicembre 1865;
e quello degli AVVISI PER LE CONCILIAZIONI, prescritto, dall'irrti-
colo 175, lettera A, del Regolamento, alle Cancellerie dei Conciliatori,
trovansi vendibili presso la TiPOcura EREDI BOTTA in FmENZE, VR

Castnuccio, 20; e in Tonmo va n'ANGENNES, HMZZO ÛÚHGNgNO, aÏ greZZO
di lire 5, centesimi 80 per ogni centinaio di fogli,, comprese le spese
d'afraneamento.

NB. Le domande dovranno essere aj¶rancate ed acéompagnate da saglia
postale corrispondente. -

CODICE PER LA ilARIKA ilERCANTILE
DEL REGNO D'ITALIA

CORREDATO DELLA RELAZIONE DEL EINISTRO GEARDASIGILLI

fassa a g. E in audiezasa del 25 gisegaae £865

EnnIONE m (6• -PREzz0: COBlesimi OO.

Dirigere le domande col relatino saglia postale alla suddetta lipograjia.


